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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1337.

REGIO DEORETO 24 maggio 1925, n. 1064.
Varianti ed aggiunte al R. decreto 4 maggio 1922, n. 1873 sugli

assegni di bordo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO. E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 1873 in data 4 maggio 1922;
Sentito il Consiglio superiore di marina che ha espresso

all'unanimità parere favorevole;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per la marina, di concerto col Ministro
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il 2° comma del n. 4 dell'art. 5 del testo coordinato an-
nesso al R. decreto n. 1873 in data 4 maggio 1922 è abro-
gato e sostituito come segue :
« I capitani di vascello promossi contrammiragli mentre

sono in comando di nave o stazione -navale continuano a

percepire gli assegni di bordo stabiliti per i'capitani di va-
acello ».
L'ultimo periodo del 1° comma del n. 1 dell'art. O come

sopra è abrogato e sostituito dal -seguente :
« Se hanno grado di contrammiraglio di divisione perce-

piscono gli assegni speciali di bordo previsti per la carica
di capo di Stato Maggiore di forze navali. Qualora però tale
contrammiraglio di divisione sia il capo di Stato Maggiore
della marina, percepirà gli assegni speciali di bordo pre-
visti per la carica di contrammiraglio di 'divisione in co-

mando navale ».

Il 2° comma del n. 1 dell'articolo stesso è così modificato:
« Se hanno grado di contrammiraglio o di utliciale supe-

riore percepiscono gli assegni stabiliti per le cariche di capo .

di Stato Maggiore e di capo servizio di forze navnli a se-

conda del rispettivo grado e corpo ».
'

Il 2° comma del n. 2 dell'art. 15 del testo coordinato come
sopra è così modificato:
« Mensa di comandante navale avente grado di vice ammi-

raglio o contrammiraglio di divisione, ecc. ».
Il 3° comma del n. 2 dello stesso articolo è così modificato:
« Mensa di comandante navale avente grado inferiore a

contrammiraglio di divisioate e mensa <li connandante di
nave, ecc. ».
Ne1Part. 16 del testo coordinato di cui sopra nelle þarole

« Mensa di comandante navale fino al grado di contrammi-
raglio incluso », aggiungere dopo « contrammiraglio » le pa.
role « di divisione ».
Alle parole « Mensa di comandante navale avente grado

inferiore a contraammiraglio e mensa di comandante di na-
ve », aggiungere dopo « contrammiraglio » le parole « di di-
visione ».

Nella tabella A :

al n. 3, alla parola « contrammiraglio », aggiungere « di
divisione » ;

al n. 4 sostituire la frase « sotto ammiraglio o capitano
di vascello », con l'altra: « contrammiraglio o capitano di
vascello »;

la disposizione transitoria in calce alla tabella stessa è

abrogata.
Nella tabella 8 :

al n. 1 sostituire la frase « sotto ammiraglio o capitano
di vascello » cou l'altra « contrammiraglio o capitano .di va-
scello ».
Nella tabella E :

sostituire lla dizione « contrammiraglio in comagdo 11a-,
vale » l'altra di « contrammiraglio di divisione in comando
navale »;

cancellare la parola « sotto ammiraglio » al 2 e 3 ca-

poverso e sostituirla con l'altre « contrammiraglio ».

Art. 2.

Gli articoli 38 e 30 del testo coordinato del regolantento
sugli assegni speciali di bordo, approvato col II. decreto 4
ulaggio 1922, n. 1873, sono sostituiti <1al seguente:
« Gli assegni di trattamento tavola <li cui all'art. 15 con

gli eventuali aumenti previsti all'art. 16, sono clevati come
segue:

per gli ulliciali, di . . . . . . L. 4.00

per gli aspiranti ecl allievi della Itegia acca-
demia navale tinando non ammessi alla mensa uf-
ficiale, di.

. . . . . .

'
.

.
» 0.50

per i sottulliciali (soltanto se la nave trovasi
in posizione <li arniamento, armamento ridotto
o riserva), di . . . . .

» 0.50

Art. 3.

Per le giornate (li effettiva presenza a bordo sono corri-
sposti agli ulliciali elella llegia marina i soprassoldi giorna-
lieri d'imbarco cli seguito iutlicati, cumulabili con qitalsiasi
assegno, senza alenn anmento per ca.mbio:

GR A DO In Non in
comando comando

Lire
Ammiraglio, vice ammiraglio comandante in
capo di forze navali riunite (Armata) o di-
rettore superiore di esercitazioni navali (Ar-
mata) .... ......... 40 -

Vice ammiraglio di solundra in comando na-

vale
.. ........ ... 35 .-

Vico ammiraglio. capo di Stato Maggiore di
forzo navali o del direttore superiore di eser-
citazioni navali

.
.

. . . . . .
30 -

Contrammiraglio di divisione in comando na-

vale
... .. ......... 30 -

Contranuniraglio di divisione, capo di Stato
Maggiore di forze navali o del direttore su

periore di esercitazioni navali.
.
. . .

. 25 -

Contrammiraglio o capitano di vascello in co.
mundo di divisione o di stazione navale 25 -

Contrammiraglio o capitano di vascello clie
siano capi o sotto capi dl Stato Maggiore di
forze navali, o comandante di bandiera od
in comando navale (escluso il Comando di
divisione navale e di Stazione navale)

Capitano di vasceHo con incarico eventuale 15
CL

Capitani di fregata . . . . . . . . .
i 13 5

Capitani di corvetta .
. . . . . . . . Ï 10 4
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. Con decreto del Ministro per la marina di conejerto col
Ministro per le finanze i detti soprassoldi possono essere sop-
pressi o ridotti.

Art. 4.

Le disposizioni del presente decreto hanno effetto dal
1 aprile 192õ.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussouxI - DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigillt: Rocco. •

Itegistrato alla Corte dei coùti, addi e luglio 1925.
' Atti del Governo, registTo 238, foglio 8. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1338.

REGIO DEORETO 29 aprile 1925, n. 1065.
Approvazione del regolamento pel concorso a direttore dt.

dattico centrale delle scuole elementari nel Comuni che conser.

Vano Pamministrazione delle scuole stesse.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti i Regi decreti 7 ottobre 1923, n. 2132, sullo stato

giuridico dei maestri elementari e 3 novembre 1923, n. 2153,
che dëtta norme concernenti l'ordinamento dell'istruzione
elementare ;
Veduta l'Ordinanza del Ministro della pubblica istruzione

in data 5 giugno 1924, per l'esecuzione degli articoli 1 a 11
del' primo dei citati Regi decreti e degli articoli 14, 15, 10 e

21 del secondo;
Iliconosciuta l'opportunità di modificare alcune delle nor-

me contenute nella detta Ordinanza per quanto riguarda il
concorso per direttore didattico centrale delle scuole ele-

mentari nel Comuni che conservano IPamministrazione delle

scuole;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro

per lla pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Segretario di Stato

Articolo unico.

E' approvato il regolamento sul concorso per direttore
didattico centrale delle scuole elementari nei Comuni che
conservano l'amministrazione delle scuole, annesso al pre-
sente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

St.nto, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 aprile 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE.

Wato, il Gttardatf6illi: Rocco.
Regfstrato alla Corte dei conti, addi 2 ftiglio 1925.

Atti del Governo, registro 238, foglio 9. .... GRANATA.

Ilegolamento sul concorso per direttore centrale delle scuole ele.
mestari nel Comuni che conservano l'amministrazione delle
scuole.

Art. 1.

Alla domanda di ammissione al concorso a poeti di diret-
tore didattico centrale, da redigersi in carta bollata, debbono
essere uniti i seguenti documenti:

a) il certiticato di cittadinanza italiana, intendendosi
equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini delle altre re-
gioni italiane, quando anche manchino della naturalità;

b) il diploma originale di abilitazione all'uilicio di diret-
tore didattico;

c) l'atto o il certificato di nascita;
d) il certificato medico, da cui risulti che il concorrente

è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali
da diminuirne il prestigio o da impedirgli il pieno adempi-
mento dei suoi doveri;

c) il certificato di moralità, relativo all'ultimo biennio,
rilasciato, dopo dichiarazione del fine per cui è chiesto e

sentito l'avviso della Giunta municipale, dal sindaco del

Comune in cui il candidato ha avuto la ultima sua dimora.

Nel caso in cui il candidato, nel periodo di tempo al quale
si riferisee il certificato, abbia dimorato in più iluoghi, il sin-
daco rilascerà il detto certificato, dopo aver assunto, ove oe-
corra, le necessarie informazioni dai sindaci di quei Comuni,
nei quali il candidato abbia dimorato per un periodo di tem-
po superiore a due mesi;

f) il certificato.penale;
U) la quietanza dell'ufficio del registro o bollo compro-

vante il pagamento della tassa di ammissione al concorso;
h) la fotografia del candidato con la sua firma autenti-

cata dal sindaco del Comune d'i residenza o da un notaio;
i), un certificato del Regio provveditore agli studi, dai

cui risulti che il concorrente è insegnante o ha utlicio diret-
tivo nelle pubbliche scuole elementari. Dal certificAto debs

bono risultare altresi le qualifiche dell'ultimo decennio de-

sunte dai rapporti informativi.
I concorrenti possono, inoltre, presentare tutti gli altri

documenti che ritengano opportuni.
I documenti di cui alle lettere a), c), d), c), f) debbono es-

sefe legalizzati nei modi e nelle forme prescritti dalle norme
in vigore e quelli di cui alle lettere a), d), c), f) debbono es-
sere di data non anteriore agli ultimi tre mesi da quella del

bando.
I candidati che siano in servizio quali insegnanti o diret-

tori didattici di ruolo, quando prendono parte ad un con-

corso pubblico bandito dallo stesso Comune, nel quale inse-

guano, sono dispensati dal presentaTe i documenti, di cui
alle lettere a), c), d), e), f).
Nella domanda i concorrenti debbono chiaramente indicare
il proprio recapito.
L'Amministrazione che bandisce il concorso ha sempre fa-

coltà di accertarsi con mezzi propri della verità del conte-

nuto dei documenti esibiti dai candidati.

Art. 2.

La Commissione, nominata dalla Giunta municipale, ò edi

stituita:
1) dal sindaco o da chi ne fa le reci, che la presidde;
2) e 3) da due professori universitari, a>ppartenenti und

alle facoltà di lettere e filosofia, e Il'altro a quelle di scienze
matematiche, fisiche é naturali;

4) da un professore universitario appartenente alla fa-
coltà di giurisprudenza o da un funzionario delPAmmini-
strazione scolastica centrale o regionale appartenente al
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grado 5• o 0°, escluso il Regio provveditore agli studi della
regione nella quale il. concorso ò bandito;

5y da un preside di istituto medio d'istruzione.
La Commissione è assistita, per le funzioni di segreteria,

da un funzionario «amministrativo comunale.

Art. 3.

Non pössono far parte della Commissione giudicatrice i
parenti e gli afilni fino al 4° grado civile ; coloro che siano

legati con lo stesso vincolo di parentela e di ainnità con uno
dei concorrenti; coloro che'abbiano privatamente preparato
negli ultimi due anni alcuno dei concorrenti ed i membri del
Consiglio scolastico della regione nella quale il concorso è
bandito.

Art. 4.

Id Commissione si raduna la mattina dei giorni nasegnati
alle prove scritte per, procedere alla scelta del tema che
deve formare oggetto della prova del giorno. A tal fine cia-
scuno dei commissari, propone due temi: il tema scelto è

quello che abbia riportato la maggioranza dei voti.
La Commissione procede, quindi, col riscontro delle foto-

grafie, alla verifica d'ella identità dei singoli concorrenti, do-
po di che il presidente detta ai candidati il tema d'esame.

L'appello dei concorrenti deve iniziarsi alle ore D.'Ai con-
correnti per lo svolgimento di ciascuna prova scritta sono as-
segnate 0 ore. E' loro-proibito, a pena di esclusione, di comu-
nicare fra di toro e õon l'esterno per qualsiasi, motivo, di
portar seco appunti, libri ö note; è solo consentito Puso del
vocabolario.
Tanto la minuta delle prove scritte quanto la buona co-

pia debbono essere redatte su carta distribuita dalla Com-
missione giudicatrice, firmata dal presidente.

Art. 5.

Le norme dell'Ordinanza ministeriale 5 giugno 19'¼ rela-

tive al concorso a posti di direttore didattico centrale,.non
modificate dal presente regolamento, rimangono in ylgore.

Visto, d'ordine di S. M. il Re:

Il Ministrð por la pubblica ist.ruzione:

FDDELE•

Numero di pubblicazione 1339.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 luglio 1923, n. 1080.

Scioglimento del Consigilo di amministrazione de!PIstituto
nazionale delle assicurazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GILtZIA DI DIO E PDit YOLONTA DELLA NAZIONE

RE ITITALIA

Veduto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 000, conver-
tito in legge 17 aprile 1925, u. 473, concernente l'esercizio

delle assicurazioni private;
Veduto il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 140, che reca

anodificazioni al predetto Regio decreto-legge;
Yeduto il regolamento 20 aprile 1923, n. 00ti, per la esecu-

zione del preeltato Regio decreto-legge;
Scutito il Consiglio dei 3]inistri;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto col Ministro per Pinterno, col Ministro per l'ece
uomia nazionale e col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio di amministruzione dell'Istituto nazionalg
delle assicurazioni è sciotto.

Art. 2.

Il gr. uff. ing. Guide Toja, direttore generale dell'Isti-
tuto predetto, ò esonerato dalPuflicio.

Art. 3.

E' nominato Regio commissario dell'Istituto nazionale del-
de assicurazioni l'on. cav. di gr. er. avv. Salvatore Gatti,
consigliere di Stato, deputato al Parlamento.
Il Regio commissario, oltre alle funzioni demandate al

Consiglio di amministrazione ed al Comitato permanente,
eserciterù anche (piella di direttore generale del predettd
Istituto.

Art. 4.

E' data facoltù al Regio commissario di prend·ere tutti i
provvedimenti iu materia di personale che reputa opportuni,
anche in deroga alle disposizioni in vigore; egli potrà altrest
per l'adempimento del suo mandato valersi dell'opera di
estranei al personale dell'Istituto.

Art. 5.

E' nominato vice commissario il prof. Luigi Amoroso,
ordinario nel Regio istituto superiore di scieuze economiche
e commerciali in Napoli.

Art. 6.

Con decreto del 31inistro per l'economia nazionale, di con-
certo col Ministro per le finanze, saranno stabilite le compe-
tenze del Regio commissario e del Vice commissario.

Art. 7

.I rappresentanti delPIstituto nazionale delle assicurazioni
facenti parte di Consigli di amministrazione di altri Enti o
società decadono d'utlicio; alle nuove nomine provvederA il
Regio commissario.

Art. 8.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spètti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 4 luglio 102õ.

VITTORIO EMANUELE,

ÍUSSOLINI --- FEDERZONI ---- NAVA
-- DE' STEFANI..

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

11eyistruto alla Corte dei conli, cort roerca, addi 4 luglio 1925.

.Itt¿ del Governo, registro 238, ÍUUlio 5:L - GRANATA.
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Numero di pubblicazione 1340, Numero di pubblicazione 1343.

REGIO DECRETO 4 giugno 1995, n. 1069. REGIO DECRETO 11 giugno 1925, n. 1061.
Riduzione del contributo annuo a carico del comune di Civi= Approvazione del nuovo statuto della Società anor¿ma « Cre.

dale pel mantenimento di quella Regia scuola complementare e dito fondiario sardo ».
di quel Regio ginnasio.

N. 1061. R. decreto 11 giugno 1925, col quale, sulla propo-
VITTORIO EMANUELE III sta del Ministro per l'economia nazionale, viene appro-

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE vato il nuovo statuto della Società anonima « Credito fon-

RE D'ITALIA diario sardo ».

Veduto l'art. 5 del R. decreto 11 marzo 1923, n. 685;
.Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto, il Guardasigillf: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 Iteglio 1fr25.

DECILETO MINISTERIALE 22 giugno 192ö.
Nuovo ordinamento del servizi del Tesoro in Provincia.

Articolo unico. IL MINISTRO PER LE FINANZE

Il contributo annuo stabilito <Talla tabella annessa al Ro

gio decreto 11 marzo 1923, n. 085 a carico del comune di
Cividale pel mantenimento di quella Regia scuola comple-
mentare e di quel Regio gmnasio viene ridotto, per un

quinquennio, rispettivamente a L. 15,000 e 12,500.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Veduti il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, ed i

Regi decreti-legge 9 aprile 1925, n. 399, e 30 maggio 1925,
n. 007;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 4 giugno 1925, na·

mero 835;
Veduto il decreto 3finisieriale del 16 giugno 1923, n. 12428,

col quale à resa esecutiva la Convenzione riguardante il ser-
vizio di tesoreria stipulata con la Banca d'Italia il 13 giu-
gno 1925;

Dato a Roma, addì 4 giugno 1925.
Decreta:

VITTORTO EMANUELE. 'Art. 1.

MUssoLINI - FlanlòLlc - OfD' STEFANI.

Visto, il Guardas¡Qilli: 110000.

Registrato alla Carle <lei conH, ruldi 2 Inglio 1925.
Atti del Governo, registro 238, foglio 13. - GBANATA.

Numero di pubblicazione 1341.

REGIO DECRETO es maggio 1925, n. 1038.

Erezione in linte morale della cassa scolastica del Itegio isti-
tuto tecnico G. Garibaldi, in Caserta.

N. 1038. R. decreto 28 maggio 1925, col quale, sulla pro-

posta del Ministro per la pubblica istruzi<me, viene eretta

in Ente mora3e la cassa scolastica del Regio istiinto ie-

cnico G. Garibaldi, in Caserta, ed è approvato il relativo
statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte de¿ conti, caldi 27 giugno 1925.

Numero di pubblicazione 1342.

REGIO DEC1tETO 28 maggio 1925, n. 1039.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Itegia

scuola complementare G. Bianchetti, in Treviso.

N. 1030. R. decreto 28 maggio 1925, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica della Regia scuola com-
plementare G.' Bianchetti, in Treviso, ed è approvato il

relativo statuto.

Pisto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrald alla Corte dei conti, add¿ 27 giugno 1925.

La speciale Sezione del tesord, istituita presso le Inten
denze di finanza, dal R. decreto-legge 4 giugno 1925, n. 833,
esercita, in Provincia, le seguenti attribuzioni·

a) ordinazione di pagamento degli stipendi, retribuziã-
ni, titti di locali, annualità e prestazioni diverse a carico
dei bilanei dei vari Ministeri; delle pensioni ordinarie ci-
vili e militari, delle pensioni di guerra e degli altri asse·
gni fissi del genere, a carico dello Stato, nonchò delle pen-
sioni e degli altri assegni continuativi a carico del Fondö

per il culto, degli Istituti di previdenza, delle Ferrovie dello
Stato e delle altre Amministrazioni congenäri;

/>) restitnxione dei depositi provvisori, a qualunque ti.
tolo, effettuati nelle casse delle sezioni di Regia tesoreria
provinciale, quando alla restituzione stessa non si provveda
mediante ordinativi emessi dalle Amministrazioni interes-
sate ;

c) accertamento e provvedimenti in genere per la ri-
scossione delle entrate amministrate dalla Direzione genes
rale del tesoro, ferma restando alla ragioneria delle Inten-
denze la prenotazione delle entrate stesse nelle scritture e

la determinazione a scadenza ed a line di esercizio delle

partite insolute;
d) accertamento e provvedimenti in genere per il ricu-

pero delle rette di spedalità anticipate dal Tesoro alPIsti-
tuto di Santo Spirito ed Ospedali riuniti di Itoma.;

c) servizio amministrativo dei depositi di ragione della
Cassa depositi e prestiti; appuramento delle rate insolute
dei prestiti; vigilanza sulla riscossione e sul versamento dei
contributi e degli altri proventi disspettanza degli Istituti
di presidenza amministrati dalla Cassa stessa;

f) ricevimento ed istruttoria deHe domande per opera-
zioni su titoli del Debito pubblico e della Cassa depositi e

prestiti; vigilanza sulle operazioni inerenti all'unione di
nuovi fogli di ricevute o di cedole a titoli del Debito pub-
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blico e della Cassa depositi e prestiti, nonchè ordinazione di
pagamento dei premi sui buoni del tesoro poliennali al por·
tatore sorteggiati e delle rate di rendita nominativa in li-
Mite di prescrizione;

g) tutte le attribuzioni in genere riguardanti i servizi
in Provincia del soppresso Ministero del tesoro, che non

rientrano nella speciale comptenza della rngloneria, delle
Intendenze.

Art. 2.

Il personale addetto alla Sezione del tesoro è all'immediata
dipendenza de1Pintendente di finanza, e sotto la direziono
e vigilanza della Direzione genernle del tesoro.
Al funzionario preposto alla Sezione del tesoro non pos-

sono dalPintendente di finanza essere affidati incarichi
estranei al suo ufficio, nè concedersi congedi senza il pre-
sentivo assenso della Direzione generale del tesoro.

Art. 3.

Il funzionario preposto alla Sezione predetta, quale ordi-
natore secondario di spese, firma gli ordini di pagamento
delle pensioni e delle altre spese ilsse.
Gli atti e documenti relativi agli altri servizi propri della

Sezione sono firmati dall'intendente di finanza o da chi lo
sostituisce a norma di regolamento o, per delega scritta del-
l'intendente, dal funzionario preposto alla Sezione.

Art. 4.

Ferma restando l'azione direttiva attrilmita dalle leggi e
dai regolamenti alla Direzione genernle del tesoro ed alle
altre coinpetenti Amministrazioni centrali, la rigilanza sul
regolare andamento del servizio di tesoreria, esercitato dalla
Banca d'Italia. e sulle sezioni del tesoro, costituite presso
3e Intendenze di finanza, spetta alla Direzione generale del

tesoro, che la esercita a mezzo del Corpo d'igpettori, di cui
all'art. 2 del R. decreto-legge 4 giugno 1925, n. 835.

Art. 5.

La tabella n. 5 dell'allegato II del R. decreto 11 novem-
bre 1923, n. 2395, modificata dai Regi decreti-legge 9 aprile
1925, n. 399, e 10 maggio 1925, n. 007, per la parte riguar-
<lante il personale dei gruppi Re 0 delle carriere di ge-
stione e controllo e degli ufficiali di delegazione, è sosti-
tuita, con effetto dal 1° luglio 1925, dalla tabella n 1, an-
nessa al presente decreto.
I posti d'ispettore superiore per i servizi di tesoreria,

istituiti dall'allegata tabella n. 1, sono conferiti:
a) due posti, secondo l'ordine di anzinnità. agli attuali

ispettori di delegazione;
b) i rimanenti posti, nella prima attuazione del pre

sente decreto e nou oltre al 30 novembre 1920, per merito
comparativo, su designazione del Consiglio di amministr.r
zione, agli attuali direttori di delegazione. ehe abbiano
compiuto nei gradi 73 ed S" alineno quattro anni di effet-
tivo servizio.
Gli attuali direttori di delegazione, delegati del tesoro,

primi segretari, segretari e vice segretari di delegazione
assumono le qualifiche corrispmidenti rispettivamente ni
gradi 7°, 8°, 9°, 10° e 1P dell'annessa tabella n. 1.

Ove taluni funzionari, in relazione alla riduzione dei po-
sti apportati ai diversi gradi con la tabella n.. 1, non tro-
vino collocumento nei corrispondenti gradi della tabella me-

desima, sono considerati in soprannumero fino al riassorbi-
mento per elletto delle successive sneanze.

Art. 6.

NelPattuazione della tabella n. 1, salvi i diritti ricono•
sciuti agli invalidi di guerra, ni sensi della legge 21 agosto
1921, n. 1312, i posti da conferirsi, a norma delPart. M
del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843, agli avventizi e diur-
nisti delle Delegazioni del tesoro, in servizio almeno dal 1°
dicembre 1933, possono essere assegnati anche oltre i limiti
stabiliti alle lettere a) e b) dell'articolo stesso.

Art. 7.

Il personale subalterno, di cui alla tabella n. 2 delPalle-
gato IV del R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395, è trasfe-
rito nel ruolo organico del personale subalterno dell'Ammi-
nistrazione centrale delle finanze e delle Intendenze, nel
numero dei posti aggiunti con l'annessa tabella n. 2.

Art. 8.

Con altro decreto saranno introdotte in hilancio le varia-
zioni necessarie per l'applicazione del presente decreto,

Art. 9.

Nulla ò modifiento per quanto non sin disposto diversn•
mente dal presente decreto.

Questo decreto sarà comunicato alla Corte dei conti por
la registrazione.

Roma, addì 22 giugno 1925.

11 Ministro : De' STRANI.

TABELLA N. Î.

Tabella del personale degli ufBei esterni del Tesoro.

Gruppo li.
Numero

Grado dei posti

6° Ispet.tori superiori per i servizi di Tesorerin . 8
(P Tesoriere centrale

. . . . . . .
. . . . 1

ß° Agente contabile dei titoli del Debito pubblico. 1

6° Controllore capo della Tesoreria centrale. . . 1
7° Ilirettori del Tesoro

. . . . 50
8" Vice direttori del Tesoro.

. . . . 60
| 9" Primi segretari del Tesoro . . . . . . . . 105

10' Segretari del Tesoro
. . . , ,

11" Vice segretari del Tesoro 110

380

Gruppo C.
Numero

Grado de¡ post¡

BUllicialicapi............. 3.5
10 Illileinli principali . . . . . . . . . . .

10.5

11l'rimialliviali.............175
IS'Ufliviali-···•••........315
INAÌUllni............... g()

TOO

I
Visto, Il Ministro: DE' STEFANI.
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TABELLA N. i DOGY€ÌRRO'

Tabella del personale subalterno delle Delegazioni del tesoro
trasferito nel ruolo dell'Amministrazione centrale delle fi-
nanze e Intendenze di finanza.

Numero

dei posti

Usciericapi .............+30
Uscieri ...............+30
Inservienti..............+15

+ 75

Visto, Il Ministro : DE' STEFANI.

DEORETO MINISTERIALE 16 giugno 1925.

Approvazione della Convenzione stipulata dal Ministro per le
finanze con la Banca d'Italla sul servizio di tesorerla.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 10 dicembre 1894, n. 533, con-
vertito nella legge S agosto 1925, n. 436;
Vedute ile leggi 28 dicembre 1912, n. 1346; 31 dícembre

1913, n. 1393, nonchè il R. decreto-legge 31 dicembre 1928,
n. 3060 ;
Veduto il R. doereto-legge 4 giugno 1925, n. 835;

Art. 1.

Le domande intese ad ottenere la franchigia doganale per
le macchine ed i materiali di cui all'art. 1 del R. decreto-
legge 7 maggio 1925, n. 715, dovranno essere presentate al
Ministero delPeconomia nazionale (Servizi del petrolio) e

portare in allegato i seguenti documenti:
a) indicazione od eventuale copia del decreto di permes-

so di ricerca o di concessione mineraria per petrolio inte-

stato allo stesso richiedente e riguardante le aree in cui do-

vranno essere impiegati i mezzi di lavori per i quali ven,gono
richieste le agevoluzioni previste nel decreto sopra citato ; ,

b) programma dei lavori da eseguire, con riferimento a

quelli eventualmente già esistenti nelle aree da ricercare o

da sfruttare;
c) tipo delle anacchine scelte, ed elenco dettagliato delle

macchine, delle loro parti, degli utensili di lavoro e di ri-

cupero, delle tubazioni e degli accessori tutti distinti per
qualità e quantità necessari alla ricerca e allo sfruttamento

dei giacimenti petroliferi (come nel successivo art. 2) per i
quali si chiese l'importazione in franchigia doganale;

d) esposizione delle ragioni che consigliano ad acquistare
alPestero i macchinari ed i materialli di cui sopra.
Nel corso d'istruttoria delle doniande, come sopra pre-

sentate, ed in ogni tempo i Ministeri delPeconomia nazionale

e delle finanze potranno richiedere agli interessati tutte quelle
altre notizie e quegli altri elementi che riterranno utili ai
fini del giudizio previsto dalPart. 2 del decreto-legge sud-

detto.

Decreta:
Art. 2.

'Art. 1.

E' approvata e resa esecutiva la Convenzione riguardante
il servizio di tesoreria stipulata, a nome del Governo, dal
sottoscritto colla Banca d'Italia il 13 giugno 1925.

Art. 2.

Con altro decreto sargnno introdotte in bilancio le varia-
zioni necessarie per l'applicazione della Convenzione pre-
detta.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Eoma, addì 16 giugno 1925.

Il Ministro : DR' STEFANI.

DECRETO MINISTERIALE 10 giugno 1925.

Pranchigla doganale per le macchine e i materiali metallici
destinati alle ricerche e coltivazioni petrolifere.

I mezzi di lavorö per la « coltivazione petrolifera » e lo

« afruttamento dei giacimenti petroliferi » contemplati rispet-
tivamente nelvart. 1 del R. decreto 7 maggio 1925, n. 715,
e nel comma c) del precedente art. 1 delle presenti norme
comprend'ono oltre si macchinari e materiaili necessari alla
perforazione, come nelle ricerche, anche quelli in uso per ta

estrazione, il trasporto (condutture e stazioni di pompa-
mento) e il deposito del petrolio grezzo e dei gas prodotti,
ne1Painbito dei cantieri e delle loro immediate dipendenze,
sempre ed in quanto venga dimostrata e consentita la ne-

cessaria convemenza della loro importazione dalPestero a

mente del,paragrafo d) del precedente articolo 1 e del comma;

primo del seguente art. 3.
Le facilitazioni dognaali di cui all R. decreto 7 maggio 1925,

n. 715, sono .estese anche agli apparecchi e materiali vari
che formano oggetto di brevetti esferi e destinati alla depu-
razione e disidratazione degli olii grezzi prodotti, in quanto
essi ven,gano impiégati nello stesso cantiere di produzione e

nelle sue immediate dipendenze ed in quanto non alterano

o trasformano o distillano la materia prima per ottenere pro-
dotti o sottoprodotti finiti o semilavorati.

Art. 3.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 7 maggio 1925, n. 715, concernente
la franchigia doganale per le macchine e i materiali metallici
destinati alle ricerche e coltivazioni petrolifere ;

Considerato che le norme per Pattuazione dell citato Regio
decreto-legge devono essere emanate d'intesa fra i Ministeri

dell'economia nazionale e delle finanze;

Il Ministero dell'economia nazionale procederà alPesame

delle singole istanze, e riconosciute che tutte le condizioni

volute sono accertate, emanerà, d'accordo con quello delle

finanze, il decreto Ministeriale di concessione di franchigia
doganale per le macchine ed i materiali metallici da impor-
tare. La concessione rimarrà vincolata alla messa in eser-

cizio delle macchine ed alla progressiva utilizzazione dei ma-
teriali secondo richiedono 11e esigenze di lavoro per la Tiberca

e la coltivazione dei giacimenti petroliferi nelle aree di cui
alla lettera a) del precedente art. 1.
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I mezzi di:lavoro (come specificatò nelPart. 2) per i qua3i
stata concessa l'esenzione doganale non possono essere

trasferiti da una ad altra località, anche da parte dello stes-
sa titolare di più permessi di ricerca e di concessioni mine-
rarie petrolifere senza il preventivo consenso del Ministero
dell'economia nazionale.
Nel decreto sarà fissato pure il termine entro il quale i ma-

teriali ammessi alla franchigia doganale dovranno essere

adoperati o posti in esercizio.

Art. 4.

I macchinari e loro parti, e gli altri materiali per i quali
viene emanato il decreto di concessione, come nel precedente
articolo, saranno ammessi all'introduzione nel Regno, sotto
la vigilanza doganale e con le norme fissate dal Ilinistero
delle finanze, in regime di temporanea importazione garantita
da fidejussione, riconosciuta valida dallo stesso Ministero.

Art. 5.

I materiali e le macchine importati temporaneamente sono

agggetti alla vigilanza delFAmmministrazione finaliziarin,
finchè non siano stati posti in esercizio ed ammessi dpfiniti-
Tamente all'esenzione del .dazio giusta il, successivo a'tt. G.
Le norme per la vigilanza saranno stabilite dal un•nttare

capo della circoscrizione doganale competente.

Art. 6.

Il Ministero.dellä.finanze darà corso al definin,- -,.....a
di dazio doganale solo quando il Ministero dell'ee'onomia
nazionale, previ accertamenti, avrà rilasciato dichin razione
che i macchinari ed i materiali'come indicati negli articoli 1 e
2 delle ¡ii•esenti norme'siano stati utilizzati nel modi e nei
termini previsti dal precedelite art. 4.

Art. 7.

Quando il Ministero dell'economia nazionale riconosca che
i macchinari ed i materiali amagessi in franchigia siano stati
comunque, in tutto o in parte, destinati ad uso diverso da
quello per il quale era stato emesso il decreto di concessione
doganale, il concessionario sarà senz'altro tenuto, per i inne-
chinnyi o materiali così distratti, a corrispondere i diritti di
confine in «base alla tariffa doganale sigente.

Art. 8.

E' riservata al Ministero deHo finanze la facoltà di stabi-
lire, caso per caso, norme speciali per l'esecuzione delle di-
sposizioni contenute nei precedenti articoli e relative alla vi-
gilanza ed al controllo sui materiali e sulle macchine im-

portate in esenzione di dazio doganale.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 18 giugno 1925.

Scioglimento del Consiglio comunale di Cercemaggiore (Be•
nevento).

Relazione di Sua Eccellenza il Ministro Segretario di Stato
per gli utfari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del
18 giugno 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Cercemaggiore, in provincia di Benevento.

MAESTA,

Insanabili dissensi manifestatisi nella compagine dell'Ammini-
S razione comunale di cercemaggiore ne 11anno paralizzato il fun-
2; onamento con gravi pregiudizi per gli interessi del Comune. Il
usiglio,_ essendo andate deserte per mancanza di 11umero legale

successive adunanze, non è stato più convocato, në ha potuto prov-
Ÿçdete alla sostituzione del sindaco dimissionario, e la Giunta, per
Faspro dissidio che divide i suoi componenti, ha cessato da tempo
jil riunirsi.

In tale situazione, che lia, fra l'altro, determinato un profondo
disordine negli uffici, nei servizi e nelle finanze dell'Ente, 11 Pre-
fettò, essendó riuscito infruttuoso ogni tentativo di 'conciliare le
parti in contrasto, lia dovuto afildare la provvisoria gestione del Co-
muno ad un suo Commissario.

Perdurando tale stato di cose, elle rende impossibile la reinte-
razione in carica degli attuali amministratori, la qualo sarebbe
alvista dalla popolazione, e poichè la necessità di provvedero con

adeguati mezzi alla riorganizzazione della civica azienda richiede
più radicali misure, 110 l'onore di sottoporre all'Augusta firma della
diaestá Vostra 10 scliema di decreto clie provvede allo scioglimento
del Consiglio comunale ed alla conseguente conversione in Reglo
del Commissario prefettizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico dëlla legge bo-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decrefo 30 dicembre 1923,
n: 2830 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Cercemaggiore, in provincia di
Benevento, è seiolto.

Art. 2.

Il signor Tozzi Giovanni è nominato Commissario straordi-
nario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ni ter-
mini di legge.

Art. 9. Art. 3.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
pubblicato nella Gazzetta Ufficialc del Regno ed entrerà in siglio comunale.

Vigore all'atto della sua pubblicazione. 11 Nostro 31inistro predetto è incaricato dell'esecuzione del
Roma, addì 10 giugno 1925. presente decreto.

Il Ministro per l'economia nazionale: Dato a Roma, addì 18 giugno 1925.

NAvA.

11 Ministro per le finan c: \'ITTORIO EMANUELE.

DE' STEFANI Fenenzox1.
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DEORETI, PREFETTIZi:

Proroga di poteri dei Commissari straordinari d1 Lanciano e

San Marco la Catola.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOTA DI ORIETI

Veduto il It. decreto 2 aprile 1925, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Lanciano;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, modificata col R. decreto 30 dicem-

bre 1923, n. 2839 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto coinpletare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro lato, di indire subito le elezioni per4a rico-
stituzione della normale rappresentanza;

Decreta :

Il tërmine per la ricostituzione del Consiglio comunnie di

Lanciano è prorogato <ti tre mesi.

Chieti, addl 30 giugno 1925.

Il Prefetto: COWALASSO.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FOGGIA

Veduto il R. decreto 'à aprile 1925, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di San Marco la Catola;
Veduta la legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915,

m. 148, modificata col R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto

ancora ,completare la sistemazione della finanza comunale e
dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente,. d'altro lato, di indire subito le elezioni por la

ricoëtituzione della normale rappresentanza;

Decreta :

II terntine per la ricostituzione <lel Consiglio cömunale di
San Marco la Catola ò prorogato <1i tre mesi.

Foggia, addì 30 giugno 1925.
Il Prefetto: CAntaNI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di utilcio fonotelegrafico.

Il giorno 23 giugno fu attivato al servizio pubblico, con ora-

rio limitato di giorno, Fufficio fonotelegrafico in Praly Dogana,
provincia di Torino, collegato alla ricevitoria telegrafica di Per-
rero.

Ròma, 30 giugno 1925.

Apertura di ricevitorie telegrafiche.

Il giorno 28 giugno in Santa Maria del Taro, provincia di

Parma, è stata attivata al servizio pubblico una ricovitoria tele-
grafica.di 2• classo con orario limitato di giorno.

Roma, 30 giugno 1925.

IÏ giorno 28 giugno in Badia di Nicotein, provincia di Catan-
zaro, e .il 29 giugno in Vicarello, provincia di Pisa, sono state
attivato al servizio pubblico ricevitorio telegrafiche di 3= classe
con orario limitato di giorno.

Roma, 30 giugno 1925

MINISTERO D,ELL'ECONOMIA NAZION^I.E
tsrETTORATO GENEllALE DEL CREDITO 8 OELLE ASSICUltAZIONI PRITA15

.
Boßettino N . 145

CORSO MEDIO DEI CAAIBI
del giorno 3 luglio 192ö .

ledia Aledia

Parigi- . . . . . .
132 50 Belglo. . . . . , .

132 25

Londra. . . . , , ,
137 491 Olanda. . . . . 11 50

Svizzera. . . , , , 548 70 - Pesos oro (argentino). 15 95

Spagna ·

· . . . . 411 33
,

Pesos carta (argent.). 11 60

Berlino
. . . . . ,

6 738 New.York . , , . 28 374

Vienna (Shilling) . ,
4 05 Russia

. . . .

Praga . . , 83 85 Belgrado . . . . . 50 60

Dollaro canadese. 28 35õ Budapest , , , , ,
0 04

Romania.
.

13 - Oro
. , , .

- 547 48

Aledia del consolidati negoziati a contanti.
LOR

todimento
in oorso

3,50 % netto (1900) . • •
. • • • , 67 625

8.50 % • (1902) . . . . . . 60 -
CONSOLIDATI 3.00 % tordo

. . . . , , , , 46 50
5.011 % netto

. . . . . . . . .
86 525

Obbligazioni delle Venemie 3 50 ¾ 66 10

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a 30 posti di allievo ispettore in prova fra laureati in
ingegneria civile, od industriale (meccanica od elettrotecnica)
o navale, presso l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto 11 rapporto della Direzione genotale ferrovie dello Stato
(Servizio personale e affari generali) del 1e giugno 1925 n. PAG /410/
'24 80035;

Sentito il Consiglio d'amministraziono;

Decreta:

1. , L'Amministrazione delle ferrovia dello Stato per i bisogni
dei servizi tecnici dell'esercizio è nutorizzata ad indire un pubblico
concorso a 30 posti di allievo ispettore in prova, da tenersi fra
laureati in ingegneria civile od industriale (meccanici od elettrici.
sti) o navale.

2. Ai concorrenti clic riusciranno assumibili verrà assegnato,
ai sensi dei quadri di classificaziono approvati con R. decreto-legge
7 aprile 1923, n. 405, lo stipendio annuo lordo di L. 10,000 oltro 11
supplemento di L. 2100 e le altre competenze spettanti al personale
dello Ferrovie dello Stato.

3. E' approvato il relativo avviso-programma di concorso con-
tenente le norme per 10 svolgimento del concorso stesso.

Roma, addl 15 giugno 1925.
Il Minorn· Cunn

AVVISO-PROGRAMMA DI CONCCRSO.

E' 4perto un concorso, per esami e per titoli. fra laureati in ill-
gegneria civile od, industriale (meccanica od elettrotecnica) o na-
Vale a 30 posti di allievo ispettore in prova nell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per i bisogni degli ufflei dei servizi del-
l'esercizio alla periferia (Roma esclusa).

1. Coloro che intendono presentarsi al concorso dovranno
far pervenire, non più tardi del. 4 agosto 1925 alla Direzione gene-
rule delle ferrovie dello Stato (Servizio personale ed affari gene-
rali) in Roma, piazza della Croce Rossa, la domanda di, ammis-
siene da loro firmata e redatta su carta da bollo da L. 3 in con-
formità al modello allegato al presente avviso, e corredata del se-
guenti dceumonti in forma autentica e debitamente legalizzati:



2910 4-VB-1925 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ---N. 153

a). certificato di nascita dal quaÏe riquht che il concórrente
non abbia oltrepassato i 30 'anni di età alla data del presente av-

viso-programma. Tale liniite e elevato di anni 5 per coloro che
abliiano prestato, servizio, militare durante la guerra 1915-1918:

b) · certificato rilasciato dalla competente autorità compro-
Vante che 11 ,concorrento è cittadino Italiano col godimento del di-
ritti politici anche se non regnicolo:

c) certificato rilasciato dall'utlicia del casollario giudiziario:
d) certificato di buona coridotta rilasciato dal sindaco _del

Comune in cui 11 concorrente ha 11 suo domicilio o la sua abituale
residenza,

e) congedo militare contonento la dichiarazione di buona con-
dotta sotto 10 armi e di aver servito con fedeltà ed onore: od altro
documento comprovante cho l'aspirante ha ottemperato la11e dispo-
sizioni di legge sul reclutamento;

f) totografla con-la flrma autenticata da un pubblico ufBeinlo
a ciò autorizzato: '

0) diploma originale di laurea.conseguita in una Regia scuola
di ingegneria del Rogno:

h) certificati 'dello classificazioni ottenute negli esami speciali
a partire dal primo anno di università ed, in quelli generali di
laurea;

i, certificati riguardanti altri studi eventualmente fatti o com-
provanti la conoscenza di lingue estere; opere o memorie eveptual-
mente pubblicate ed ogni altro documento che il concorrento cre-
desso di produrre a suo favore;

l) certiûcati di prestazione .d'opera presso Amministrazionl
pubbliche o private o presso professionisti dai quali risultino' la
durata di questi servizi, la natura del lavori ai quall 11 concorrento
ha preso parto ed 11 modo in cui detti lavorl furono esegliit1.

I certificati di cui alle lettere b), c) e di dovranno essere di
data non anteriore a tro mesi a quella della domanda.

Alla domanda dovrà essore allegata la ricovuta dell'ufflelo del
registro comprovante il pagamento della tassa di concorso di L. 60
di cui il R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173.

La mancata presentazione del limite 11ssato por la domanda
anche di uno soltanto dei documenti dn a) ad'Al incluso potrà de-
terminare l'esclusiono.dal concorso. >

I concorrenti che abbiano'superato i 30 anni dl età dovranna
con regolarl doenmenti rilasciati dallo competenti autoritå. com-

provare il periodo di tempo passato sotto le armi durante la guerra '
191&1918. *

,

Nella domanda l'aspirante dovrå dichiarare se abbla -giå pre•
stato servizio od anche solo concorso nd impiego, subita visita sa-
nitaria o sostenuto esami presso questa od altra Amministrazione
ferroviaria; in caso affermativo dovrà specillcare le date e la loca-
lità relativa, 11 posto per 11 quale osso obbla concorso ed il risultato
delle pratiche fatte, restando stabillfo che tanto la mancanza di,
tale dichiarazione, quanto il dichiarare cosa incomplota o non con-
forme al vero, determinerà l'esclusinne dal concorso. Ilosta pari-
Inonti stabilito che fa mancanza o la irregolaritA delin dichiara-
zione, ove venga a risultare dopo l'assunzione til servizio in se-
guito al concorso, potrA determlunre a giudizio insindacabile del-
l'Amministrazione, la immediata decadenza dal posto conferito,
senza obbligo per PAmininistrazlone di alcun preavviso, e senza
che l'interessato 90888 far Valere verso l'Amministrazione stessa
alcuna ragione o protesta; sia per danni che venisso n, risentIre
in seguito alla pronunciata decadenza, sia per le spese sostenute
in occasione o in dipendenza di concorso o della sua ammissioffD
in servizio.

Non potrà essere ammasso al concorso chi sia stnto destituito,
revocafo o. licenziato per motivi disciplinari dall'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato o da altre Amministrazloni ferroviarle
o pubblicile, come pure chi sia stato esonorato o si sin reso dimis·
sionario dal servizio dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato.

2. I concorrenti dovranno indicare nella omanda se intendano
hostenere esami facoltativt sulle lingue estere (francese, inglese e
tedesca).

3. La Direzione generale assunto anche quelle maggiort infor-
mazioni che crederà del caso riconoscerà il possessò dei requistt1
e giudicherà, con provvedimcnto definitivo ed insindacabile, del-
Tammissibilitå degli aspiranti, dopo di che farh pervenire ai con-
correnti ammessi al concorso la credenziale per recarsi alle loca-
lità assegnate por la visita medica, alla quale saranno sottoposti
da parte di una Commissione apposita che giudicherà inappella-
bilmente se essi abbiano la richiesta idoneitå fisica per 11 posto
cui aspirano.

Ai concorrenti non ammessi n! concorso o non riconoscint1 fisi-
camente idonei saranno restituiti i documenti.

4. I concorrenti dichiaratt fisicamente idonei dalla Commissione
medica saranno chiamati agli esami scritti ed orali che avranno

Inogo in Roma nei giorni che verranno loro notillenti
5. La Commissione esaminatrice nominata dal direttore gene-

rale sarà costituita:

da un funzionario delle Ferrovie dello Stato di grado non in•
feriore al 1• che ne avrà le presidenza;

, da quattro funzionari delle Ferrovie dello Stato di grado non
luteriore al 26:

da due esperti scelti nel corpo insegnante o fra i liberi pro-
fossionisti.

Eserciterà le funzioni di segretario, senza diritto a voto, un
funzionarlo delle Ferrovie dello Stato, pure nominato dal direttore
generale,

Quando occorra procedere all'esame di lingue estere, potranno
essero aggregati alla Commissione esaminatrice, con Voto soltanto
per detto esame, professori abilitatt all'insegnamento delle -lingue
stesso, o funzionari dell'Amministraztone competenti.

In caso di impedimento di qualcuno dei componenti la Coma
missione esaminatrice, esso viene definitivamente sostituito da altro
membro.

C. La Commissione alla quale è deterito l'incarico di compilare
i temi per gli esami ha facoltà discrezionale per determinare le
normo per gli esami scritti e per risolvere i dubbi che possono na-
scere durante 10 svolgimento delle prove, salvo ad essa nei casi
gravi, di rimettersi alla decisione del direttore generale.

7.-Ai concorrenti è vietato, durante gli esami scritti, di comuni-
care con gli ostranei o tra loro, e dl portare seco appunti mano-
scritti.

8. Il concorrente che contravvenga a qualsiasi norma stabilita
per la'disciplina degli esami, sarà immediatamente escluso dal con-
corso, con deliberazione della Commissione; per le contravvenzioni
che si verlflcassero durante le prove scritte la esclusione potrà es-
sere deliberata dal commissario presente.
I concorrenti potranno portare nella sala di esame soltanto

quello favole e quei manuali che saranno permessi dalla Commis-
sfone.

9. Gli osami verteranno principalmente sulle seguenti materie:
a) costruzioni di ponti, strade ordinarie e ferrovie;
b) costruzioni edilizie ed architetturg;
c) opere idrauliche;
d) geologia e materiali da costruzioni;
e) macchine idrauliche e macchine termiche;
f) elettrotecnica;
0) nozioni sulle industrie metallurgiche e meccaniché e sugli

impianti industriali;
h) nozioni sul materiale fisso e rotabile delle strade ferrate;
i) nozioni sulla trazione elettrica (1o impianti generatorf;

2• impianti di linee; 3e elettromotori);
k) nozioni sulla organizzazione tecnica di una azienda ferro-

viaria:
l) legge sui lavori pubblici e sulle espropriazioni per caugh

di pubblica utilità:
m) Jeggi costitutive ed ordinamento dell'Amministraziono dcþ

le ferrovio dello Stato;
n) nozioni sulla organizzazione del lavoro e sugli infortuni e

sul mezzi per prevenirli, con particolare rfgnardo all'esercizio delle
ferrovie;

o) regolamento per la polizia, sicurezza e regolarità dell'eser-
cizio delle strade ferrate, e principali norme di iglene relative al
servizio ferroviarlo.

10. Lo, prove scritte saranno due.
La prima consisterù nello svolgimento di un toma unico per

tutti i concorrenti.
Per la seconda prova verranno assegnati tre temi e ciascun

camlidato dovrà svolgerne uno a sua scelta.
Per lo svolgirriento, di ogni tema saranno assegnato otto oro.
La prdyn facoltativa nelle lingue estore consisterà in un esame

scrlfto ed in un esame orale. Detta prova sarà presa in considera-
tione solo quando 11 concorrente abbia dimostrato, nell'esame
scritto, di sapero tradurre correntemente e senza dizionario un
brano redatto in lingua italiana; e nell'esame orale di sapere so-
stenere una conversazione nella lingua estera prescelta.

11. Per ciascuna prova obbligatoria scritta, ogni commissario
disporrà di 10 voti e di 20 voti per l'esame orale.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno ot-
tenuto almeno sette decimi del numero complessivo dei punti at-
tribuiti alle prove scritte othligatorie, purchè in nessuna di queste
abbiano conseguito meno di sei decimt dei punti attribuiti'alla
prova stessa.

Saranno dichiarati idonei i candidati che nella prova orale
avranno riportato almeno i sette decim\ dei punti.

Ai candidati riusciti irlonei nelle prove obbligatorie verrà asso-
gnata una votazione complementare per i titoli e per le prove in-
coltative.

Per tale votazione ogni commissario disporrA:
di 10 punti per i titoli;
di 2 punti per l'esame scritto e 2 per l'esame orale per cia-

Scuna dello lingue estere
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.
12. Ig somma di tutti i punti cile i candidati riúsciti idonei nelle

girove obbligatorie avranno conseguito in ciascuna ,
delle prove

stesse in quella facoltativa e nella valutazione dei titoli, costituirà
la.olassificazione complessiva che determinerA la graduatoria di
merit'o.

A parità di voti sarà preferito 11 concorrente clio sia invalido
.di guerra o che abbia riportato ferito in combattimento, o che sia
orfarlo di guerra o flglio di invalido di guerra, o 0110 sia insigtlito
di medaglia al valore militare o di altra attestazione speciale di
merito di guerra, o clie abbia prestato servizio militare come com-

battente, o clie abbia prestato servizio lodevole all'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato in qualità fli avventizio, oppure il più
anziano di età.

13. I primi 30 della graduatoria saranno dichiarati vincitori dol

concorso, o saranno nominati allievi ispettori in prova con lo sti-
pendio annuo lordo di L. 10,900, oltro 11 supplemento annuo Jordo
di,L. 2100 a sensi del R. tlecreto-legge 7 aprile 1925, n. 405, o l'in•
dennità di caroviveri.

Lo stipendio come sopra sarà corrisposto dalla data della effet-
iva entrata in servizio di prova. Gli allievi ispettori in prova non

possono essere noriinati stabili se non hanno compiuto un anno di
effettivo servizio di prova, entro il quale devono dimostrare la ido-
neità alle funzioni cui sono assegnati, secondo è stabilito dall'ars
110010 26 del regolamento del personale approvato con R. decreto-
legge 'I aprile 1925, n. 405.
- 14. L'allievo ispettore in prova che senza motivo ritenuto giu-
stificato dall'Amministrazione, non prendesso servizio entro 11 ter-
mino stabillto nella residenza assegnatagli dall'Amministrazione
medesima, sarà considerato rinunciante alla nomina. -

15, Nell'atto in cui gli allievi ispettori in prova vengano assunti
in servizio contraggono l'obbligo di osservare tutti i regolamenti,
gli ordini di .servizio e le disposizioni vigenti e che saranno ema-
nati dall½mministrazione.
, 10. Per i viaggi che i concorrenti debbono compiere per recarsi
alla visita medica ed agli esami, e per ritornare in residenza, non
yongono accordati biglietti gratuiti.

L'Amministrazione però accordera. 11 rimborso della spesa al-
-l'uopo incontrata, limitatamente al percorso sulle Ferrovio dello
. Stato o sulle lineo di navigazione esercitato dallo Ferrovie stesse,
e per una classe non superiore alla seconda, ai concorrenti che
riusciranno classificati i primi 60 della graduatoria di merito.

A tale.scopo i concorrenti dovranno, all'atto dell'acquisto dei
biglietti di viaggio, far riempire dal higliettario l'apposito prospetto
della lettera credenziale di invito alla visita medica, allo osame

scritto ed a quello orale, tanto pel viaggio di andata che per il
ritorno, e presentare, a concorso ultimato, e sempreche siano riu-
sciti classificati fra i aprimi 60, le suddette credenziali debitamente
completato alla Direzione generale (Servizio personale ed affari ge-
nerall) che provvederà pel rimborso dell'importo.

LA DIREzIONE GENERALE.

ALLA DIREZIONE GENERALE DELT,E FERROVIE DELID STATO

(Servizio personale e affari generali)
[toma

11 sottoscritto
.

. . .
.
presa conoscenza

dell'avviso in data
. per 11 concorso a posti di

allievo ispettore in prova, domanda di parteciparvi dicliiarando di
accettare le condizioni tutte contennte nel programma (1).

Aggiungo poi che non bn mai prestato servizio alle Ferrovie,
nò concorso prima d'ora ad impiogo presso co<lesta Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato e neppure subita visita o sostenuto
esame all'uopo (2).

Firma (casato e nome per esteso) . . . . .

Indirizzo preciso
.

. . . .

Data . .
. .

Distinta dei documenti allegati alla presento domanda.

(1) Chi vorrà assoggettarsi alla prova facoltativa sulle lingue
estore dovrà farne analoga richiesta indicando su quale delle tre
lingue (francesc, ingleso e tedesca) intende essere esaminato.

(2) In caso diverso fa dichiarazione dovrà specificare 11 servizio
prestato, lo date e le località relative, 11 posto per 11 quale l'aspi-
ranto abbla già concorso e l'esito delle pratiche fatte.

Alinistero delle comunicazions.

Ferrovie dello Stato - Direzione generale.
Servizio personale e affari generali.

Alsig.dott....................

Proroga del termine per la chiusura del concorso a 6 posti di al.
llevo ispettore in prova fra laureati in medicina e chirurgia,
presso l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE CO31UNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale in data 18 maggio 1925, n. 2424:
Visto il rapporto della 1)irezione generale delle ferrovie dello

Stato, Servizio personale o affari generali, del 29 giugno 1925, nu-
mero PAG 410/24-93230;

Sentito il Consiglio d'amministraziono;

Decreta:

11 termine per la presentazione delle domande di ammissione
al concorso a 6 posti di allievo ispettore in prova da tenersi dalla
Anmiinistrazione delle ferrovie dello Stato fra laureati in medicina
e chirurgia, flssato al 6 luglio 1925, nel punto le del relativo avviso-
programma di concorso in data 28 maggio 1925, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno n. 136 del 13 giugno 1925, ó protogato
a tutto il 10 agosto 1925.

Roma, addl 3 luglio 1925.

Il Ministro: CMNO.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso al posto di sotto capoillcina per il reparto tornerla nel
Regio istituto industriale di Fermo.

IL MINISTRO PEli L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il lt. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva 11

regolamento generale per l'istruzione industriale;
Visto il R. decretodegge 19 aprile 1925, n. 554, che IL

mita i concorsi ai soli ex combattenti;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per titoli e per esami al posto di
sotto capofficina par il reparto torneria nel Regio istituto
industriale di Fermo.
Al concorso predetto sono ammessi i soli ex combattenti.

Art. 2.

Il sotto capollicina prescelto percorre la sua carriera come
sotto capofficina inquadrato al gruppo C, grado 12e come da
tabelle annesse al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144.
Esso viene tuttavip nominato in prova per un periodo di

due anni, dopo i qifali, a.seguito de1Pesito favorevole di due
ispezioni, viene nominato stabile.

Art. 8.

Le domando di ammissione al concorso, su carta bollata
da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno
pervenire al Ministero (Iepettorato dell'insegnamento indu-
striale e commerciale) entro due mesi dalla data della puba
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, sot.,
to pena di esclusione dal concorso.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal -bollo a

data apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istan.

ze doi- quali perverranno al Ministero dopo tale termine,
anche se presentate in tempo agli uffici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presen-

tati, per qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.
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Art. 4.

. Le, domande debbono - indicare con precisione, cognome,
mome, paternità, dimora del candidato e luogo dove egli in-
tende che gli sia fatta ogni comtinienzione relativa al con-
corso e gli vengano restituiti, a ..oncorso ultimato, i do-
cuménti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti docu-

menti:
1 titolo di studio e di esercizio professionale compro-

vante la capacità dei candidati ad occupare il posto di sotto
capoincina por il laboratorio sopraindicato ;

2° copia auienticne de1Patto di nascita. La ûrma delPuf-
ficiale dello stato civile che lo rilascia deve essere autenti-
cata dal presidente del Tribunale;

3· certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati
ai 'cittadini del Regno gli italiani non regnicoli, nache se

manchino dolla naturalità). La firma delPuiBciale dello stato
civile deve esserd autenticata dal .presidente del Tribunnle;

4 certificato di un medico provi'nciale o militare o del-
Pufficiale sanitario del Comune.do cui risulti che il concor-
rente ò di sn.na costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
che tali da impedirgli Padempimento dei doveri de1Pufficio
cui asliira. La firma del medico provinciale 'deve essere au-
tenticata dal Profetto, quella del medico militare dálla com'
petente autorità militare e quella degli altri sanitari dal
sindaco, la firma del quale dove essere, a sua volta, auten.
ticata dal P.refetto;

,

5° certificato penale rilasciato dalPufBcio del casella-
rio giudiziario. La firma, del cancelliere deve essere auten-
ticata dal presidente del Tribunale;

0° certificato'.di buona condotta rilasciato dnÏ Comune
dove il concorrente risiede; coli la dierhiarazione del fine per
cui il certificato ò richiesto. La fli•ma del sindaco deve es-

sere nntenticata dal Prefetto;
7° copia del foglio matricolare o dello stato di servizio

militare (mod. 53). Dichiarazione rilasciata dal centro di
mobilitazione dalla quale risulti che il servizio yirestato in
zona di guerra fu presso i•eparti mobilitati, a norma della
circolare 588 del Giornale militare 1022;

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti,
della carriera didattica e di quella professionale percorsa.
Ik notizie principali contenuto nel cenno riassuntivo deb-
bono essere comprovate dai reintivi documenti;

9° clenco in carta libera ed in duplice esemplare dei do-
cumenti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti diaposi-

zioni sul hollo e quelli indicati ai un. 4, 5 en dehhond essere
di data non anteriore a tre mesi dalla data di pubblicazione
del presente decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.
La autenticazioni delle finne non sono necessarie se i

certificati stessi vengono rilasciati da autorità amministra.
tive residenti nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto
19 novembre 1911, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ni nu-

meri 3, 5 e 0 il personale titolare delle scuole industriali e
commere,iali dipendenti dal Ministero dell'economia nazio-
male ed i funzionari dello Stato in attività di servizio, no-
minati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o Mi-
misteriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti
possono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno
di presentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.
Qualunque certificato rilaseinto da autorità preposte ad
istituti di istruzione media, o normale, o primaria, deve

essere legalizzato dal provveditore agli studi nella cui gius
risdizione risiede Pistituto; quelli rilasciati dalla segreteria
di un istituto di istruzionc superiore, dal direttore delPisti-
tuto.
Quelli rilasciati dalle scuole industriali o commerciali debi

bono essero firmati dal direttore della scuola; e dal preal-
denté del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luögo presso il Regio
istituto industriale di Fermo.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera rac-

comandata del giorno in cui avranno inizio tali pkove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso-

nule presentando, prima delle prove di esame, alla Commis-
sione giudicatrice o al competente uincio del Ministero il
libretto ferroviario se sono già in servizio dello Stato o la
loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione con-
tenente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la
classificazione di essi in ordåne di merito e non mai· nilla
pari, in base alla media di tutti i voti riportati da ainscun
candidato.

Art. 8.

Il posta sarà conferito al candidato classificato primo nella
graduntaria ed, in caso di rinnneia del primo, ai successivi
classificati, seguendo sempre l'ordine della graduatoria.
*

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita
dichiarazione scritta.
Tuttavia, se il candidato, cui è stato of1erto il posto, la-

scia passare dieci giorni senza dichiarare por iscritto se ac-

cetta la nomina, à dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è
stabilito dal presente decreto, saranno caservate le noi'me
contenute nel citato regolamento generale del 3 giugno 1921,
numero 000.

Roma, addì 22 giugno 1925.

11 Ministro: NAvs.

Concorso a posti di insegnante di aritmetica e geometria presso
le Regie scuole industriali di Catania, di Atri, di Gardone
Val Trompia e di Grosseto.

IL MINISTRO PElt I ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto 11 R. decreto 3 giugno 1024, n. 000, che approva il

regolamento generale per l'istruzione industriale;
Visto il R. decreto-legge 10 aprile 1925, n. 554, che li-

mita i concorsi ai soli ex combattenti;

Decreta :

Art. 1.

Sono aperti i conentsi per titoli e per esami ai seguenti
posti di insegnante titolare:
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a) aritmetica e geometria e nozioni di scienze nella Re-

gia scuola di avviamento annessa alla Regia scuola indu-

striale di Catania;
b) aritmetica, geometria e disegno geometBeo nella Re-

gia scuola di avviamento di Atri;
c) aritmetica e geometria e nozioni di scienze nella Re-

gia scuola di avviamento di Gardone Val Tronipia;
d) aritmetica, geometria e scienze nel Regio laboratorio-

scuola di Grosseto.
Ai concorsi saranno ammessi solo gli ex combattenti.

Art.' 2.

Gli insegnanti prescelti iniziano la lorö carriera come in-

segnanti assegnati al gruppo B della tabel,la annessa al

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, per le scuole di avvia-
mento. Essi vengono nominati in prova per un periodo di
due anni, durante i quali, a seguito dell'esito favorevoTe di

due ispezioni, vengono neulinati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione ai concorsi, su carta bollata
da L. 3, corredate dei doc'umenti di cui appresso, dovranno
pervenire al Ministero (Ispettorato delPinsegnamento indu-

striale e commerciale) entro due mesi dalla data della pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale, sot-
to pena di esclusione dal concorso.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a

data apposto dal competente afficio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istan-

ze dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine,
anche se presentate in tempo agli uffici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presen-

tati, per qua3siasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare con

precisione, cognome, nome, paternità, dimora del candidato
e luogo dove intende che gli sia fatta ogni c°omunicazione re-
lativa al concorso e gli vengano restituiti, a concorso ulti-
mato, i documenti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti docu-

menti:
1 diploma originale o copia autentica di laurea mista

in scienze fisiche e matematiche, o matematica, o fisica. Cer-
tificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli
di laurea;

2° copia autentica delPatto di nascita. La firma delPuf-
ilciale dello stato civile che lo rilascia deve essere autenti-

.cata dal presidente del Tribunale ;
3° certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati

ai cittádini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se

manchino della naturalità). La firma delFulliciale dello stato
civile deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;

4° certificato di un medico provinciale o militare o del-
l'ufficialo sanitario del Comune da cui risulti che il concor-

rente ò di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisi-
clfe tali da impedirgli l'adempimento dei doveri delPufficio
cui aspira. La firma del medico provinciale deve essere au-

tenticata.dal Prefetto, quella del medico militare dalla com-
petente autorità militare e quella degli altri sanitari dal
sindaco, la firma del quale deve essere, a sua volta, auten-
ticata dal Prefetto;

5° certiilcato penale rilasciato dalPufficio del casella-

rio giudiziario. La firma del cancelliere deve essere auten-

ticata dal presidente del Tribunale;

0° certificato di buona condotty rilasciato dal Comune
dove il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine pg
cui il certificato ò richiesto. La firma del sindaco deve esa

sere autenticata dal Prefetto;
7° copia del foglio matricolare o dello stato di servizlB

militare (mod. 53). Dichiarazione rilasciata dal centro di
mobilitazione dalla quale risulti che il servizio prestato in'
zona di guerra fu presso reparti mobilitati, a norma della
circolare 588 del Giornale militare 1922;

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti,
della carriera didattica e di quella professionale percorsa.
Le notizie principali contenute nel eenno riassuntivo deb-
bono essere comprovate dai relativi documenti;

9° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei dë
comenti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-

zioni sul hollo e quelli indicati ai nu. 4, 5 eG debbono essere
di data non anteriore a tre mesi dalla data di pubblicazione
del presente decreto, sotto pena di esclusione dal concorso.
La autenticazioni delle firme non sono necessarie se i

certificati stessi vengono rilasciati da autoritA amministra.
tive residenti nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto
19 novembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui al hu-

meri 3, 5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e
commerciali dipendenti dal Ministero dell'economia nazio-
nale ed i funzionari dello Stato in attività di servizio, now
minati tanto gli uni che gli altri con dec:reto Reale o Mit
nisteriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti
possono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno
di presentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità prepoete ad
istituti di istruzione media, o normale, o primaria, deve
essere legalizzato dal provveditore agli studi nella cui giu-
risdizione risiede l'istituto; quelli rilasciati dalla segreferia
di un istituto di istruzione superiore, dal direttore dell'isti-
tuto.
Quelli rilasciati dalle scuole industriali o columerciali debe

hono essere firmati dal direttore della scuola e dal presi-
dente del Consiglio di amministrazione.

Ai·t. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera rtic-

comandata del giorno in cui avranno inizio tali prove.
La loro a,98enza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candiÒati dovranno dimostrare la loro identità perso-

nale presentando, prima delle prove di comme, alla Commis-
sione giudicatrice o al comþetente ullleio del Ministero 'il
libretto ferroviario se sono già in servizio dello Stato o la
loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Colamissione giudicatrice redigerà una relazione per
ogni concorso contenente il giudizio definitivo per tutti i

'

concorrenti e la classificazione di essi in ordine di merito
e non mai alla pari, in base alla media di tutti i voti ripor-
tati da ciascun candidato,
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Art. 8. Art. 4.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi
nella graduatoria ed, in caso di rinuncia dei primi, ni suc-
cessivi classificati, seguendo sempre l'ordine della gradua-
toria.
L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita

dichiarazione scritta.
Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, la-

scia passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto se ac-

cetta la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è
stabilito dal presente decreto, saranno osservate le norme
contenute nel citato regolamento generale del 3 giugno 1924,
pumero 009.

Roma, addl 22 giugno 192õ.
Il Ministro: NAYA.

Concorso al posto di capoSicina fabbro-meccanico agricolo pres·
so il Itegio laboratorio.scuola di Grosseto.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NA2;IONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 900, che approva il

regolamento generale per l'istruzione industriale_;
Visto il R. decreto-legge 10 aprile 1925, n. 554, che limita
i concorsi ai soli ex combattenti;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per titoli e per esami al posto di ca-
pollicina fabbre ,eecanico agricolo titolare nel Regio labo-
ratorio scuola di Grosseto.
Ai concorso stesso squo ammessi i soli ex combattenti.

Art. 2.

Il capofficina prescelto inizia la sua carriera cöme capof·
fleina di S classe inquadrato nel grado 11° e la prosegue
nel grado 10•, ·come da tabelle annesse al R. decreto 30
dicembre 1923, n. 3144, per il personale di oillcina per i labo-
ratorl-scuola. Esso vienegominato in prova per un periodo
di due¡aani, dopo i quali, a seguito delPesito favorevole di
due ispezioni, viene nominnto stabile.

Art. 3.

Lo domande di ammissione al concorso, su carta bollata
da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno
pervenire al Ministero (Ispettorato dell'insegnamento in-
dustria1ð e commerciale) entro due mesi , dalla data della
pubblicazione del presente decreto nella Ga::etta Ufficiale.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istan-

ze del quali perverranno al Ministero dopo tale termine,
anche se presentate in tempo agli ullici postali. '

Non sono, ammessi-richiami a documenti o titoli presen-
tuti, per qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Le domande debbono indicare con precisione, cognome,
nome, paternità, dimora del candidato e luogo dove egli
intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al con-
corso e gli vengano restituiti, a concorso ultimato i docu-'
menti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti docu-

menti:
1• titolo di studio e di esereizio professionale compro-

Vante la capacità dei candidati ad occupare il posto di capof-
ficina per il laboratorio sopraindicato ;

*

2° copia autentica de1Patto di naseita. La firma, del-
PulHciale dello stato civile che lo rilnecia deve essere auten-
ticata dal presidente del Tribunnle;

3• certificato di cittadinanza italiana. (Sono equipa-
rati ai cittadini del Regno gli italiaui non regnicoli, anche
se manchino della naturalità). La firma delPuinciale dello
stato civile deve essere autenticata dal presidente del Tri-
bunale;

4* certificato di un medico provinciale o militare o del-
Pufliciale sanitario del Comune da cui risulti che il concor-
rente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli Padempimento dei doveri delPufHeio cui
aspira. La firma del medico provinciale deve essere auten-
ticati dal Prefetto, quella del medico militare dalla com-

petente autorità militare e' quella degli altri sanitari dal
sindaco, la firma del quale, deve essere, a sua volta, au-
tenticata dal Prefetto;

IP certificato- penale rilasciato dalPufBcio del caséllario
giudiziarlo. La firma del cancelliere deve essere autenticata
dal presidente del Tribunale;

0° ceÉtificato di buona condotta rilasciato dal Óomune
dove il concorrente risiede con la dichiarazione del fine per
cui il certificato è richiesto. La firtua del sindaco deve es-

scre autenticata dal Prefetto.;
7° copia del foglio matricolare o dello stato di servizio

militare (mod. 53). Dichiarazione rilasciata del centro di
mobilitazione dalla quale risulti che il servizio prestato in
zona di guerra fu presso reparti mobilitati, a norma della;
circolare 588 del Giornale militare 1922;

8° cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti,
della carriera didattica e•di quella professionale percorsa.
Le notizie principali contenute nel cenno riassuntivo deb-
bono essere comprovate dai relativi documenti;

D' elenco in ca.rta libera ed in duplice esemplare dei
documenti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti dispo-

sizioni sul bolló e quelli indicati ai numeri 4, 5 eG deb.
hono essere di data non anteriore a tre mesi dalla data, di
pubblicazione del presente decreto, sotto pena di esclusione
dal concorso.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i

ecrtificati stessi vengono rilasciati da autorità amministra-
tive residenti nel comune di Roma (art. 3 del R. decretd
19 novembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nu.

meri 3, 5 e 0 il personale titolaro delle eeuole industriali
e commerciali dipendenti «lal Ministero delPeconomia na-
zionale ed i funzionari dello Stato in attività di servizio,
nominati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o Mi-
nisteriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui alParticolo precedente i concorrenti
possono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno
presentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.
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Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad

istituti di istruzione media, o normale o primaria, deve es-.

Bere legalizzato dal provveditore agli studi nella cui giu-
risdizione risiedo Pistituto; se rilasciato dalla segreteria di
un istituto di istruzione superiore dal direttore delPisti-
tuto.

Quelli rilasciati da31e scuole industriali o commerciali
debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal pre-
sidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Itoma.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera rac-

comandata del giorno in cui avranno inizio tali prove:
La loro assenza sarà. ritenuta cbme rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso-

nale presentando, prima delle prove di esame alla Commis-
sione giudicatrice o al competente villeio del Ministero il
libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o
la loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione con-

tenente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la
classificazione di essi in ordine di merito e non mai alla
pari, in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun
candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo
nella graduatoria, ed in caso di rinuncia del pruno al suc-
cessivi classificati, seguendo sempre l'ordine della gradua-
toria.
L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da appo-

sita dicliiarazione scritta.
Tuttavia, se il candidato cui ò stato offerto il posto lascia

passare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, se ac-
cetta la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esumi e per quanto altro non ò
stabilito dal presente decreto, saranno osservate le norme

contenute nel'citato regolamento 3 giugno 1931, n. 969.

Roma, addì 17 giugno 1925.
Il Ministro: NAVA.

Concorso al posti di capi oincina elettricisti presso i Itegi isti.
tuti industriali di Foggia, di niessina e di Iteggio Calabria.

IL MINISTIIO PEIt L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2533;
Visto il It. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento -generale per l'istruzione industriale;
Visto il II. decreto-legge 10 aprile 1925, n. 554, che limita

i concorsi ai soli ex combattenti;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per esami ai posti di
capo omeina nelle seguenti scuole :

1° capo omcina elettricista titolare nel Regio istituto ins

dustriale di Foggia.;
2° capo ofucina elettriaista titolare nel Regio istituto in-

dustriale di Messina;
3° capo ofilcina elettricista titolare con Fobbligo della

manutenzione della centrale termo-elettrica nel Regio isti-
tuto industriale di Reggio Callabria.
. Ai concorsi stessi saranno ammessi i soli ex combattenti.

Art. 2.

I capi oflicina prescelti iniziano la loro carriera come capi
officina di 36 classe inquadrati nel grado 11° e la proseguono
nel grado 9°, come da tabelle annesse al R. decreto 30 di-

cembre 1923, n. 3144, per gli istituti industriali. Essi ven-
gono tuttavia nominati in prova per un periodo di due anni,
dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di due ispezioni,
vengono nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata
da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno
pervenire al Ministero (Ispetterato delPinsegnamento in-

dustriale e commerciale) eutro due mesi dalla data della

pubblicazione del presente decreto Tiella Gazzetta Ufficiale.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data

apposto dal competente ullicio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istan-

ze dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine,
anche se presentate in tempo agli ullici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presen-

tati, per qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare con
precisione, cognome, nome, paternità, dimora del candidato
e luogo dove egli intende che gli sia fatta ogni comunica-
zione relativa al concorso e gli vengano restituiti, a con.

corso ultimato i documenti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti docu-

menti:
1° titolo di studio e di esercizio professionalle compro-

vante la capacità dei candidati ad occupare i posti di capi
officina per i laboratori sopraindicati.

2° copia autentica delPatto di nascita. La firma del-
Pulliciale dello stato civile che lo rilascia deve essere auten-
ticata dal presidente del Tribunale;

3° certificato di cittadinanza italiana. (Sono equipa-
rati ai cittadini del Itegno gli italiani non regnicoli, anche
se manchino della naturalitù). La firma delPulliciale dello
stato civile deve essere autenticata dal presidente del Tri-
bunale;

4° certificato di un medico provinciale o militare ö del-
Pufliciale sanitario del Comune da cui risulti che il concor-
rente ò di sana costituzione ed esente da imperfezioni ilsicho
tali da impedirgli l'adempimento dei doveri de1Pulllcio cui
aspira. La firma del medico provinciale deve essere auten-
tienta dal Prefetto, quella del medico militare dalla com-

petente autorità militare e quella degli altri sanitari dal
sindaco, la firma del quale, deve essere, a sua volta, au-
tenticata dal Prefetto.;

5° certificato penale rilasciato dalPufficio del casellario
giudiziario. La fituía del cancelliere deve essere autenticata
dal presidente del Tribunale;
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6° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune
dove iliconcorrente risiede con la dichiarazione del fine per
cui il certificttto ò richiesto. La firma ,del sindaco deve es.

sere autenticata dal Prefetto.;
7• dopia .del foglio'matricolare o dello stato di servizio

militare (mod. 58); Dichiarazione rilasciata dal eeutro di
mobilitažione dalla quale risn1ti che il iervizio prestato in
zona di guèrra fu presso reparti mobilitati, a norma della
circolare 588 del Giornale militare 1922;

8* cenno riassuntivo in carta libera, degli studi fatti,
della carriera didattica e di quella professionale percorsa.
Le notizie principali contenute nel cenno riassuntivo deb-
bono essère comprovate dai relativi documenti.

9* elenco in. carta libeia ed in duplice esemplare dei
documenti,' pubblicazioni e lavori , presentati.
I certificati debbono essere conformi alle sigenti dispo-

sizioni sill bollo 'e quelli indienti ai numeri 1, 5 e 6 deb.
bono essere di data non anteriore a tre mesi dalla data di

pubblicazione del presente decreto, sotto pena di esclusione
dal concorso.
Le autenticazioni delle iltme non sono necessarie se i

certificati.stessi vengono rilasciati da nutorità amministra.
tive residenti nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto
10 novembre 1914, n. '1200).
Sono dispeiisati dal. presentare I documénti di cui ai nu-

meri.3, 5 e 0 il personale titolare delle scuole industriali
e commerciali. dipendenti dal Ministero delPeconomia na-

zionale ed i funzionari dello Stato in attività di servizio,
nominati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o Mi-
nisteriale.

'Art. 5,

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti
possono unire tutti gli altri titoli che ritengono ópportuno,
presentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.
Sono escluse,le opere anoseritte'o in bozze,di stampn.
Quaalunque certificato .cilaselato da, autorità preposte ad
istituti di istruzione media, o normale o primaria, deve es-

sere legalizzato dal provveditore agli studi nella cui giu-
risdizione risiede l'istituto; se rilasciato dalla segreteria di
un istituto, di iëtruzione superiore dal direttore de1Pisti-
tuto. '

Quelli rilasointi dalle scuole industriali o conunerciali
debbono essere firmati dal direttore della scuola e dal pre-
sidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di'lettera rac-

comandata del giorno in cui avranno inizio tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare In loro identità perso-

nale presentando, prima delle prove di eenme alla Commis-
sione giudicatrice o al competente ul11eio del .Ministero il
libretto ferroviarlo. se sono già in servizio dello Stato, o

la loro fotografia regolarmente antentienta.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per
ogni concorso contenente. il giudizio definitivo per tutti i
concorrenti e la classificazione di essi in ordine di merito e

non mai alla pari. in base alla media di tutti i voti riportati
da ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati primi .

nella graduatoria, ed in caso di rinuncia dei primi ai suc-
cessivi classificati, seguendo sempre Pordine della gradua•
toria.
L'accettazione e la rinuncia debbono risultare du, appe

sita dichiarazione scritta.
Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto 11 posto lascia

passare dieci giorni senza dichiarare, per ineritto, se ac-
cetta hi nomina, ò dichiarato rinunciatario.

Art. 9.'

Per la procedura degli esami e per quanto altro non ò
stabilito dal presente decreto, saranno osservate le norme
contenute nel citato regolamento 3 giugno 1924, n. 009.

Roina, addì 17 giugno 1923.
Il Ministro: NAVA.

Concorso ai posti di capi ofñcina presso i Regi istituti indu.
striali di Foggla, di Reggio Calabria e di Alessina.,

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 909, che approva il

regolamento generale per Piafruzione industriale;
Visto il 11 decretodegge 19 april.e 1925, u. 534, che limita;
i concorsi ai soli ex combatteuti;

Dycreta :
Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titoli e per «sami ai posti di:
1° capofficina fonditore titolare nel Regio istituto ins

dustriale dieFoggia;
2° capofficina fonditore titolare nel Regio istituto in-

dustriale di Reggio Ca'labria;
3° capollicina motorista titolare nel Règio istituto in-

dustriale di Messina;
4° capofficina fucinatore e trattamenti termici titolare

nel Regio istituto industriale di Reggio Calabria;
5° capofficina fucinatore e trattamenti termiei titolare

nel Regio istituto industriale di Messina;
0° eapoflicina edile titolare nel Itegio istitufo indu-

etriale di Messina:
Ai concorsi predetti sono ammessi i soli ex combattenti.

Art. 2.

I capi ollicina prescelti iniziano la loro carriera come ca-

pollicina di 3a classe inquadrati nel grado 11' e la prose-
goono nel grado 0°, come da tabelle annesse úl,R. decreto
0 dicembre 1920, n. 3144 per i Regi istituti.industriali.
Essi vengono tuttavia nominati in prova per un parlodo di
due anni, dopo i quali, a seguito delPesito favorevole di
due iepezioni, vengono nominati stabili.

Art. 8.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata
da L. 3, corr late dei documeuti di cui appresso, dovranno
pervenire al Ministero (Ispettorato dell'insegnamento in-
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I
dustriale e commerciale) entro due mesi dalla data della
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal competente uflicio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istan-

ze dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine,
anche se presentate in tempo agli ullici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presen-
tati, per qualsiasi inotivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare con
precisione, cognome, nome, paternità, dimora del candidato
e luogo, dove egli intende che gli sia fatta ogni comunica-
zione, i·elativa al concorso e gli vengano restituiti, a con-
cörso ultimato i documenti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti docu-

menti:
1· titolo di studio e di esercizio professionale compro-

Vante la capicità dei candidati ad occupare i posti di capi
onicina per,i inboratori sopraindicati;
7 copia autentica delPatto di nascita. La firma del-

l'ulliciale dello stato cîvile* che lo rilascia deve essere auten-
ticata dal presidente del Tribunale;

3° certificato di cittadinanza italiana. (Sono equipa-
rati ai cittadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche
ge manchino delhi naturalità). La firma dell'ußlciale dello
stato civile deve essere autenticata dal presidente del Tri-
hunale j
e certificato di un medico provinciale o militare o del-

Pninciale sanitario del Comune da cui risulti che il concor-
ente ò di sana costituzione ad esente da imperfezioni fisiche
tall'da, impedirgli Padempimento dei doveri delPuincio cui
aspira. La.firma del medico provinciale deve essere auten-
ticata dal Prefetto, quella del medico militare dalla com-

pètente autorità militare e -quella degli altri sanitari dal
sindaco, la firma del quale, deve essere, a sua volta, au-
tenticata dal Prefetto_;

.

= 5° certificato penale rilasciato dalPuincio del casellario
gliidiziario; .La 11rma del cancelliere deve essere autenticata
dal presidente del Tribunale;

- 6* certificato di buona condotta rilasciato dal Comune
dove il concorrente risiede con la dichiarazione del fine per
cui 11 certificató è richiesto. La firma del sindaco deve es.

sere autenticata dal Prefetto;
7• nopia del foglio matricolare o dello stato di servizio

inilitare (mod. 53), Dichiarazione rilasciata del centro di
mobilitazione dalla quale risulti che il servizio prestato in
zona di aguerra fu presso reparti mobilitati, a norma della.
circolare 588 del Giornale militare 1922;

S* cenno rinssuntivo in carta libera, degli studi fatti,
della carriera didattica e di quella professionale percorsa.
Le notizie principali contenute nel cenno riassuntivo deb-
bona essëre comprovate dai relativi documenti;
« 9° 91enco in carta libera ed in duplice esemplare dei
(locumenti,

,
þubblicazioni e lavori tiresentati.

I certiilcati debbono essere conformi alle vigenti dispo-
sizioni' sul bollo e quelli indicati-ai numeri 4, 5 e 6 deb-
hono essere di data non anterÌore a tre mesi dalla data di
pubblicaziòne del presente decreto, sotto pena di esclusione
dal concoiso.
Le utenticazioni delle firme non sono necessarie de i

certificati stessi vengoilo tilhèciati da autorità amministra-
tive residenti .nel comiine di Roma (art. 3 del R. decreto
1 novomin·n 1ûl4. n. 1290L

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nu-
meri 3, 5 cG il personale titolare delle senole industriali
e commerciali dipendenti dal Ministero de1Peconomia na-
zionale ed i funzionari dello Stato in attività di sergizio,
nominati tanto gli uni che gli nItri con decreto Reale o Mi-
nisteriale.

Art. 5.

Ai documenti'di cui alParticolo precedente i concorrenti
possono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportund
presentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad

istituti di istruzione media, o normale o primaria, deve es-

sere legalizzato dal provveditore agli studi nella cui giul
risdizione risiede Pistituto; se rilasciato dalla segreteria di
un istituto di istruzione superiore dal direttore delPisti-
tuto.
Quelli rilasciati dalle scuole industrialí o commer'ciali

dipendenti dal Ministero dell'economia nazionale, debbond
essere firmati dal direttore della scuola e dal presidente del
Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma.
Ai candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera rac-

comandata del giorno in cui avranno inizio tali prove.
La loro assenza sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità persos

nale presentando, prima delle prove di esame alla Commis-
sione giudicatrice o al competente uflicio del Ministero il
libretto ferroviario, se sono già in servizio dello Stato, o
la loro fotografia regolarmente autentitata.

Art. 7.

La Commissiöne giudicatrice redigerà. una relazione per
ogni concorso contenente il giudizio definitivo per tutti i
concorrenti e la classificazione di essi in ordine di merito e

non mai alla pari, in base alla media di tutti i voti ripor-
tati da ciascun candidato.

'Art. 8.

I pösti saranno conferiti ai candidati classificati primi
nella graduatoria, ed in caso di rinuncia dei primi ai suc<
cessivi classificati, segµendo sempre Fordine .della gradua-
toria.
L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da appo.

sita dichiarazione scritta.
Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto il posto lascia

passare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto. se ac--
cetta la nomina, è dichiarato rinunciai;ario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non i
stabilito dal presente decreto, saranno osservate >1e norme
contenuté nel citÀto regolamento a giugno 1924, n. 969.

Roma, addì 1ï giugno 1925.

Il Ministro: NAva.
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIEEEIONE GENxnATM DEEITS PNVASTE - DIVISIONE LOTTO

AVVISO DI CONCORSO.

A tutto il giorno 4 agosto 1925 ò aperto il concorso fra ricevitori del lotto personalmente esercenti pel con-
ferimento dei sottoindicati banchi a titolo di proinozione.

.

II

Collettorie PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO g Minimo delf

NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO duranto gli ultimi tre esercist finanziarl 2 figg,
che no dipondono in baso alle out media viene indetto il presente concorso rantipossono u •

ente eenoorrere

Risconsioni &ggi

Comune Provincia
Comparti-

Sode Esercizi Escroisi
mento Media Media

.g3 ton·:s lossa 19:a-se 1921-28 1922-23 1923-24

1 ESPERIME1(TO

132 Messina
, a . . . | Messina Palermo -

L ð08852 583852 688223 593642 30742 34492 39711 34981 17124 28984 32981
f Venezia . . . . . Venezia Venezia - - 537403 577242 508302 570982 32170 34162 35215 38810 10080 28013 31849
5 Milann. . . . . . Milano Milano - - 436061403013631509511705 27148 28496 37025 30800 0842 25477 28890
7£ Napoli . . . . . . Napoli Napoli - - 321012 351007 453714 375481 21352 22885 27086 24074 7221 19035 22074
165 Torre del Greco . Napoli Napoli - - 347386 404802 368403 373530 22660 25540 23720 23076 10775 19551 21976
2C Roma . . . . . . Roma Roma - - 320571 348262 418400 365411 21770 22713 26220 23571 1027 19201 2157)
34 Chioggia . . . . . Venezia Venezia - - 367370 320858 316770 338001 23660 21793 21138 22200 9750 -18029 20200
40 Verona . . . . . . Verona Venezia Zevio * 340185 345787 310896 332289 22300 22589 20844 21914 0885 17783 19014
104 Roma . . . . . . Roma Roma Mentana * 277515 252731 203199 274482 19176 17037 19060 19024 5278 15300 17024

Fara Sabizia *

Nepi *

PalomMSab. 10220

1 Roma . . . . . .

'Roma Roma - - 250050 271149 281706 267838 17833 18857 19385 18692 5151 15022 16602
57 Roma . . . . . . Roma Roma - -

' 390703 191558 210032 264118 24838 14878 15802 18506 5080 14865 16506
41 Milano . . . . . . Milano Milano - - - 230734 248800 273702 253142 17137 17745 18900 17957 4808 14392 15957
113 Siena. . . . . . . Siena Firenze -

-' 102042 204063 330928 242944 14947 15548 21846 17447 7008 13055 16447
187 Opiina . . . . . .

Catania Palermo - - 218898 2:5344 254890 234710 15994 17067 18044 17035 6771 13001 15035
29Firenze...... Firenze Firenze - - 215801220745235796224144 16004 16337 17090 10507 4311 13149 14507
37 Palermo . . . . .

Palermo Palermo - - 187093 216106 191863 198684 14700 16109 14803 15234 3821 12058 18234
5 Milano . . . . . . Milano Milano - - 198030 185733 204754 105ð06 15201 14487 15538 15075 3760 11921 13075
95 Udine . . . . . . Friuli Venezia Tricesimo 14978 110330 220792 171164 173432 11207 16700 13858 13972 5003 10970 11972

Mortegliano *

Pasian ßchiavoaes. *

196 5.Marla5tuna(Torr.fioril.) Napoli Napoli - - 185291102703129848169281 14565 14935 11702 13761 4883 10708 11764
80 Vitorbo . . . . . Roma Roma - - 138221 151440 186371 158677 12211 12872 14619 13234 4577 10348 11234
250 Pianura . . . . . Napoli Napoli Soccavo 37933 131736 155383 156242 147787 11887 13069 13112 12089 4203 9870 10080
618 Eboli. . . . . . . Salerno Napoli -

- 80149 155722 197034 144302 8910 13086 15152 12383 4103 0014 10383
45 Ruvo di Puglia .

Bari Bari - - 132649 149979 141384 141337 11032 12790 12369 12367 1077 0000 10367
242 Sulmona . . . . . Aquila Roma Castelvocchio 4737 101700 134477 140017 127428 10389 12024 12601 11071 3677 9004 0671
32 Torino . . . . . . Tormo Torino - - 102305 123370 147211 124315 10418 11408 12061 11516 2391 8871 9516
200 Casteltermini. . . Girgenti Palermo S. Biagio Platani 8143 130515 124844 114766 128385 11827 11542 11038 11460 3560 8831 9469
26 Roma . . . . . . Roma Roma - - 102282 110826 186328 119478 10414 11291 12110 11274 2208 8603 0274
113 Alezio . . . . . . Lecco Bari Sannicola 35770 125057 109027 123203 119395 11508 10751 11400 11270 3844 8000 0270

Tuglio 42880

87 Sottomarina
. . .

Venezia Venezia - - 125257 120960 111802 119342 11560 11348 10800 11207 Š442 8057 0207
87 Savigliano . . . . Cuneo Torino - - 111450 117022 104756 111379 10873 11106 10538 10809 3213 8816 8860
130 Contesso . . . . . Messina Palermo Galati 2840 08782 100105 109796 102894 10214 10305 10780 10136 2007 7045 8430

. 8. Stefano diBriµ *

Villaggio Santo 26294

52 Milano . . . . . . Milang Milano - - 01142 90893 118303 102113 0080 10083 11215 10326 1004 7851 8320
, 281 Sparanise . . . . Caserta Napoli S. Antonio Pizzone * 83023 103035 106539 97732 9151 10452 10627 10078 2819 7638 8078

Visciano *

51 Monreale . . . . Palermo Palermo - - 105772 101107 82238 90402 10õ88 10359 9050 10001 2781 7572 8001
510 B. limano sul Sarno. Salerno Napoli - - 83555 184011 76171 98212 9149 120&O 8682 9942 2834 7522 7942
409 Vietri sul Mare. . Salerno Napoli Raito 26015 77317 97390 108582 94430 8712 10117 10729 9853 2724 7445 7853
257 Bondeno . . . . . Ferrara Venezia - - 71709 96879 95048 87808 8824 10082 9958 94ð3 7103, 7453
3&T Ragusa. . . , , . Siracusa Palermo -- - 73025 87708 93397 84710 8411 9430 9220 2 6911 7229
50 Milano . . . . . . Milano Milano - - 87433 78692 81943 82689 9420 8808 003 0088 lð 0790 7088
10 Bitonto . . . . . Bari Bari - - 88151 78057 58789 74000 0471 8704 741 8ð50 2104 0320 0550
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Collettorio
PILODOTTI REALIZZATI DATa BANCO 3Hago •H

NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO durante gli ultimi tre eseroisi Snanziari con cui ru a 1-
che ne dipendono in base alle cui medie viene indetto 11 presente concorso ranu possono a 1•

Riacossioni Agg i

e e con

C 0 mune Provincia
Comparti-

= Sede Esercisi Esercizi
mento Media Media

136 Merate . . -: . . Como Milano Brivio 10670 58077 70082 82040 73268 7407 8836 9043 8429 2115 0225 0429
189 Crema . . . . . . Cromona Milano - - 76288 68842 74289 73140 . 8640 8119 8500 8420 2111 0217 6420
01 Rho . . . . . . . Milano Milano Cornaredo 4356 60223 69492 71322 67012 7516 8164 8293 7091 1933 5849 5991

Parabiago 14727

03 Melzo . . . . .
Milano Milano - - 74167 74119 68569 72285 8192 8488 8100 8360 2085 0166 6300

131 Gubbio . . . . . . Perugia Roma - - 04014 61237 68809 64916 7823 7587 8123 7844 1873 5723 5844
280 Fiorenzuola . . . Piacenza Milano Cortemaggiore 5397 57913 58540 62971 59818 7356 7398 7708 7487 1726 Qualunque

Lugagnano 12739

200 Camerino . . . .
Macerata Roma Matelica 13627 52521 57861 55298 55226 6976 7350 7171 7166| 1593 Id.

Visso 2540
Castelraimondo 4469

01 Molo o . . . . Milano Milano - - 51774 õ4603 56196 54211 6924 7126 7234 7095 1565 Id.
80 8. o Lodigiano . Milano Milano - - 59931 52920 45395 52740| 7495 7004 6386 0962 1521 Id.
136 Mon ello

. . .
Viconza Venezia - - 42666 49145 57798. 49870 0140 6723 7346 ß736 1439 Id.

128 8. Ferdin, di Puglia 4 Foggia Bari - - 41546 52329 49778 47884 6039 6963 6780 6594 1381 Id.
300 Spaccaforno . . .

Siracusa 'Palermo Canicattini Bagni ,
5989 45981 44200 50454 46878 0138 0278 6832 6516 1353 Id.

Pozzallo ( 13208
Rosolini i 16028

2 ESPERIMENTO

Con riduzione dol requisito di aggio al 50 % o del periodo di gestione personale ne1Pultimo banco a soli due anni.

Napoli . . . . . .
- Napoli - - 376881 473102 429997 426000 24144 28955 26800 26633 820 10914 12317

Treviso. . . . . .
- Venezia - - 466317 335141 380556 395505 28616 22057 24553 25075 1140 10240 11538

Torre Annunziata . . Napoli Napoli -
- 334030 430482 382275 382264 22002 26824 24414 24413 11026 9002 11207

210 Torre Annunziata . . Napoli Napoli - - 310474 424001 (01ß62 378032 20824 20548 25368 24247 10931 9177 11124
40 Torino . . . . . .

- Torino - - 321411 358442 395141 358432 21370 23222 25072 23222 0893 9452 10611
20 Milano . . . . . .

- Milano - - 301421 361542 383866 348943 20371 23337 24493 22747 0711 9248 10374
402 Salerno.

. . . . .
- Napoli - - 263077 305628 280471 283059 18154 20581 19324 19453 8165 7837 8727

109 Napoli . . . . . .
- Napoli -

- 235066 258730 334449 270072 17052 18236 22022 19103 5300 7087 8552
43 Volosca . . . . .

Fiume Venezia - - 86492 241684 431652 253276 9351 17381 20883 17874 7300 7100 7037
89 Saronno . , , , . Milano Milano - - 185522 222883 308567 238991 14576 16444 20728 172 6804 0803, 7625.
38 Barletta . . . . . Bari Bari - - 237091 210043 212187 230074 17190 17302 15909 10 6037 6701i 7402
5 Trieste

. . . . .
- Venezia - - 221825 216286 230402 222838 16301 16114 16820 1044 4128 6546 7221

190 Pontedccimo . . . Genova Torino -
- 184091 218316 262750 221719 14505 16210 18437 163 6396 6522 7103

.
45 Roma . . . . . . - Roma - - 144151 222507 235438 200009 12508 16125 17072 1533 3860 0072, 6668
107 Cosenza

. . . . .
- Bari Acri * 105883 160954 256927 194588 13594 13348 18140 1502 5613 5941 6õ15

. Rota Greca 4671

17 Roma
. . . . . .

- Roma -
- 172222 17721 233939 194459 13911 14161 16937 1õ023 3740 õ03S 6512

100 Padova . . . . .
- Venezia Abano 6798 182056|17518 211649 18982 14403 14059' 15882 14781 5470 5834! 6301

16 Trieste
. . . . .

-- Venezia - - 106194 18610 223513 17206 10625 14610 10476 13003. ‡901 5458 5052
20 Gorizia

. . . . .

tJdino Venezia -
- 130725 177664 189771 16605 11836 14183 14789 13603 1790 5320 5802

1 Trieste
. . . . . .

-- Venezia - - 101348 135557 142944 126610 10367 12078 12447 11631 3653 4481 4816
270 Marcianiso . . . .

Caserta | Napoli - -

,

81610 122037 126575 110074 9013 11402 11620 10081 3170 4077 4340
187 Senigallia . . . . Ancona Roma - - 90625 104102 116455 106727 10274 10505 11123 10634 3079 4057 4317
31 Bule

. . . . . . .
Pola Venezia - - 07839 103007 104207 101085 10149 10150 10510 10370 2933 3916 4185

229 Sestri Lovante
. .

Genova Torino Riva Trigoso 15660 80398 92419 100853 94223 0558 0769 10343 0800 2718 3738 3045
48 A°udria . . , . . Bari Bari - - 89018 70252 115032 93434 0õ31 8638 11032 0740 2371 3074 3870
23 Copodistria. . . .

Pola Venezia -
- 53389 75217 117028 82078 7037 8565 11181 8028 2368 3320 3464

83 Monfalcono. . . . Trieste Venezia - - 58588 82773 07610 19657 7401 9004 10103 8976 2208 3301 3138
250 Guastalla. . . . . Regg. Emilia Firenzo Brescello 5692 74810 77818 72127 75252 8537 8747 8410 8568 2171 3172 3281

Castelnuov.diSotto 3628
Novellara 7468

Poviglio 2335
Reggiolo 4035
Villarotta *

105 Varallo. . . . . . Novara Torino Coggiola * 41255 109442 78466 76388 6013 10772 8793 8526 2204 3154 3203
Crevacuore 5920

123 Cerignola. . . , , Foggia Bari - - 63360 71921 85459 73580 T735 8334 0282 8450 2123 3121 3225

161 Lanciano . . . . Chieti Bari Fossacesia * 52001 66205 81761 66655 6940 7934| 9023 7966 1923 2914 2983
Palena *

Villa S. Maria 7372
Bomba 3884
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Collettorio
PRODOTTI RE&LIZZATI DAL BANCO & Minimedelfs le

NUMEßO E SEDE DI CI&SCUN BANCO duranto gli ultimi tre esercizi tinanziar; ceTÌ0SÛa
che ne dipendono in base alle cui medie viene indetto il presente concorso nwpossos.WL

onte concorrere

Ris00ssioni kgg i

Compartil-
0 o mu ne Provincia Sede Esercizi 13serciz

mento Media Media

370 Pontecorvo. . . . Caserta Napoli Aquino 19048 50412 70095 71573 6602i 6828 8627 8310 7922 1905 2805' 2961
64 Cinisi . . . . . .

Palermo Palermo - - 61249 07819 06400 65169 7587 8049 7049 7862 1880 2800 2931
133 Ortanova. . . . . Foggia Bari - - 59000 02212 68880 63366 7430 7655 8122 7736 1828 :815 2868
245 Diano Marina . . Imperia Torino - - 01707 50818 70952 63189 7626 7277 8267 7723 1823 2810 2802
283 Toano . . . . . .

Caserta Napoli - - 61314 69246 57616 62725 7592 18147 7333, 7091 1800 2700 2845
215 Siculiana . . . . Girgenti Palermo Montallegro 5577 52911 01711 05988 60203 7003 7619 7919 7513 1737 2720 2707
317 Lusciano . . . .

Caserta Napoli -
- 51031 08182 00809 6(n>o7 6872 8073 7557 7501 1731 2714 2750

73 Borgo a Mozzano Lucca Firenzo Barga 0551 50467 53810 01426 57237 7253 7067 7509 7307 1652 Qualunque
Casteln.Otriagnana 18034
Bagni di Lucca 7739

i Fornaci di liarga e uma
hulen I

3• ESPERIMENTO

Possono prendervi parto tutti indistintamonto i ricevitori personalmen e eserconti.

121 Foggia . . . . . . Foggia Bari - - 131778 403245 139085 445003 26889 28461 27200 27550 12837 Qualunque
48 Ristoia . . . . . . Firenze Fironze -,

- 238081 250321 314186 269529 17204 18116 21000 18776 7775 Id.
227 Cornigliano. . . . Genova Torino - - 243592 201578 284081 263084 17480 18370 19504 18454 7589 Id.
111 Roma . . . . . . Roma Roma - - 233239 247875 264875 248663 16062 17694 18544 17733 4782 Id.
293 Parma. . . . . . Pärma Milano Langhirano 8089230551205843667300293262 17128 15512 13070 15403 5864 Id.

Noceto 8121
,

Traversetolo 0014
157 Portoferraio . . . Livorno Firenze - - 90202 107815 11120 106083 10244 10602 10860 10500 3000 Id.
181 Polesella . . . . . Rovigo Venezia Crespino 27513 58994 87310 10849 84932 7430 9412 10725 9189 2450 Id.
155 Albino-. . . . . . Bergamo 3Iilano G.mæno 10881 50017 74618 7935 71317 7196 8525 8855 8202 2057 Id.

. Gazzaniga 19708
Ponto Nossa 8331

188 Croma . . . ; . .
Cremona Milano - - 505 7õ798 60180 67180 7259 8006 8143 8003 1938 Id.

407 Cerreto Sannita . Benevento Napoli Cusano Mutri 7700 4751 57850 66181 57282 6õ70 7349 7054 7203 1653 Td.
8. Lorensello 7108
Faiochio *

219 Asola . . . . . . Mantova Venezia Bozzolo 20059 53358 Sãotu 61080 ö6406 703 7153 7576 7255 1629 Id.
06 Sanguinetto. . . . Verona Venezia Cerca 28171 64893 40320 19778 54663 784 0739 6780 7121 1577 Id.
59 Villafranca . . . . Verona Venezia - - 52283 48332 51023 50546 60 6650 6872 6827 1458 Id.
101 Caravaggio . . . . Bergamo Milano - - 52350 50865 ‡7186 50130 6964 6861 6547 0791 1446 Id.
83 Ceglie Messapica . Lecco Bari - - 43060 51000 51488 48716| 6175 691 6004 6664 1406 Td.
528 Polla . . . . . . . Salorno Napoli Brienza 0305 52135 01508 34587 49510\ 69 760 5305 6627 1428 Id.

Auletta 3021
B.'Arsenio 10571

(•) Le collettorie oon asterisco s'intendono chiuse temporaneamente.

Un settimo della parte eccedente le L. 5000 dell'agio tordo annualmente liquidato sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni o, por ossa,
alPOpera di providenza di cui al Regio decreto 26 febbrazo 1920, n. 210 (art. 14 Regio decreto 11 marzo tun, u. 614) sulPintero ammon-
tare dello stesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per cento a favore del Fondo di previdenza dei ricevitori del Lotto.

O ooncessionario ba, fra gli altri, t'obbago doß'eserolsto personato.
Lo domande redatto in carta da bollo da lire ima, distintamente per ogni banco, o corrodato di tutti quei documenti che gli aspi-

ranti credessero utile di produrro nel proprio interesse, <tovranno pervenire od essere presentato alle Intendenze di finanza (sedi dello
soppresso Direzioro comoartimentali del Lotto), da cui gli aspiranti dipendono, non pio tardi del suindicato giorno 4 agosto 1925
duranto Porario 'ufflofo.

Le domande dovranno assere redatte secondo la seguente formula:
s Il sottosoritto Ricevitore del Lotto) al Banco n. . . . in . . . . . . . . chiede di essere ammesso al concorso indctio con av-

viso in data 24 giugno 1925 pel conseguimento del Banco n. . . . in . . . . . . . . ».

(Data e firma del richiedente)

Roma, 24 giugno 192õ.

Il direttore capo della divisione
A. SEPE.

TOMMASI CAMILI.0, peronte. lìoma -- Stabiliniento Poligrafico dello Stato.


